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soxx1RIO LEGGI E DECRETI
PARTE UFFIfnAT.W-

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promastoni- R. decreto
- num. 3628 (Berie 3') che stabilisce il Ruolo organico del perso-
nale dicarriera di ragioneria ed'ordine del Ministero dell'Znterno
- Rejia decreto num. 3621 (Bdrie F), che,stabilises un archielo
notartle mandamentale nel comtuye di Palascolo Acreide -.Regio ,

decreto .nism. MDUQCCLIÝII (Herfe' F, para supplementare),
che discioglie' l'Amministratione della Pip fondazione Gentile in
-Genova-R.decreto n.*MDCCCOLIYZZI (ßerteF, parte supple-
mentare), che erige in Corpo morale l'Astro infantile Margherita
'nel comune di.Dolo.Yenesta - Regio decreto n. MDCCCOLITI

. (ßerte 3', pai•tersupplementare), che discioglie PAmministrazione
dell'Opera pia Strano nel comune di Act Catena - Disposistoni
fatte nel personale dipendente dàl Ministero deN'Interno -- Di-
s;fosistoni fatte ne(persánale kall'Amministrasfene det telegrag-
Ballegino h. I sullo stato sanitario del bestiame nel Rdgno d'Inzlia
e-"MÑisÎeÃa dell'ZaterÑo:Steelso di concorço - Direziona Geno.-
ValeÁsÊ Ds$im Puóólico; 'Retà/lche d'fistostasfone. .- .

Didrio estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Camera dei de-
puta¢l: Resoconti sommarti dellp sedum del23 e24gennaio 1888-
Notizie varie - Ëolle#inimeteertoi - Listino ufßciale deMa Borsa
di Réma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

don 'uno scamblo di Note avvenuto li 18 o 33 dicembre 1885 a

Vienna fra la R. Ambasciata d'Italla e la Cancelleria I. e R., la durata
della Convenzlone per la proprieth letteraria fra l'Italia e l'Austria-
Ungheria del 22 maggio 1840, che doveva scadere il 31 dicembro
1885, 6 stata prorogata per altri due'*anni, cioð a tutto il 31 dicem-
bro 1887.

'

li Ñufnero 8088 (Berge 3'I della Raccolta u//iciale delle leggi edei decroit del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO.I
· per grasta di Dio o per volontidona Nazione

RE D'1TALIA

Visto il Nostro decreto in data 13 maggio 1883, n. 1448,
(Serie Sa) ; ,

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A decorrarö dal giorno 1 febbraio 1880 11 ruolo

organico del personale ddlla carriera,til ragioneria e d'or-
Airgt dal Ministero dellTaferno*ë stabilito como segue:

Carriera di ragionerla.
1 Direttore capo di ragionerla . . . . e L. 0000 L 6000
3 Regionieri cop! di Sozioiio di 1' classer » 5000 » 15000
3 Roglonieri capi di Sezione di 2* classe » 4500, » 13500
10 Ragionieri di 1' classo . . . . . ,» 4000 » 40000
10 Ragionieri di 2' classe . . . . . » 3500 » 35000
9 Ragionieri di 8' classe . . . . .

•

» 3000 » 27000
10 Computjati di 1° classe . . . . . » 25û0 » 25000
6 Computisti di 26 classe . . . . . .» 2000 » 12000

52 Totale delPammontare dela spesa L. 173500
Carrier,4 d'ordine.

2 Capi degli ufDci d'ordine . - · · · a L 4000 L. 8000
7 Archivisti di 1° classe . , , . . . > 3500 » 24500
6 Archivisti di 2' classe . . . . . . > 3000 » 18000
5 Archivisti di 3' classo

. . . . . . > 2500 » 12500
18 UfDeiali d'ordine . . . . . . . . > 2000 » 36000

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M., af complacque nominare nelf0rdine deMa Corong
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con.dooretodalH 8 maggio 1885:

Audinot, cav. Alfonso, Ingegnerè civile. ..

~Mvvvvvvvd

38 Totale delPammontare della spesa L 99000

Art. 2. Dal computo dell'andianitá sarã dedotto il tempodurante il quale limpiegato fu sospeso dalle funziom, qua-lora nel decreto di sospensione ció sia stato espressamente-stabilito.
'Ove poi il decreto di sospensione sia revocato, l'impie-gato riacquisterà l'apzianità perduta; senza che ció possadargli alcun diritto per promoziotie mancatagli in conse.
guhnza della'sospensione.·

.

Ordiniumn che il presente decreto, mûnito del sizino dalîn



370 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Stag sia inser ella -Raccolta afficiale delle leggi e dei
dâcreti de1ÆÄgno d talia,andildando a chiungtie spetti di
osservarlo e di fa; do osservare.

Dato a Rong t, Addl 10 gennaio 1886.

UliBEllTO.
DEPRETIS.

ŸIstti, Il Guardasigißl?"I'AI^¾•

fi Nutnero 20SS.fSeNeg) della Raccolta ulliciale dette leggi e

lei decreti del'Reg no contiene il seguente decreto:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari dell'Interno, Presidente 'del botsigÏio dei'Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

L'amministrazione della Pia Fondazione Giacomo Gentile
nella citta di Genova è disciolta, e la temporanea sua ges
afione viene affidata ad un delegato IAraordinario da nong-
ngrsi dal prefetto della provincia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1885.

Ú MBg .RTO I UMBERTO.

per gras A & Dio e per volontà della
Nazione DSPRWils.

RE D'ITALLA . Visto, R Guardasígiff
: TAJAm.

Visti gli dri.icolli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordina.nente i del notariato, approvato con Nostro de-

creto 25 maNo 1879, n. 4.900 (Serie Sa), 9 Le 150 del re-

lativo re4,rolamento .23 novembre 1879, n. 5170 (Serie 2.)
Vis.¾ Ie deÍiberk zioni dei comuni interessati per l'istitu-

zior.se di un'Archivi o notarile mandamentale in Palazzolo

Atreide, nonchè que, llo dellaDeputazione provinciale di Si-

18 N 'MBOOCOIŒVIIK (Serie 35 parte suppiensentare) detta
Raccolta u/giciale delle leggi e dei décreti del Regno contiene ti

seguente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

'racusa ;
Sulla proposta def. þostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per glil adari di Grazia e Giustizia e dei Culti,

Abbiamo decretab e o'ecretiamo :

Articolo unico. È istitáto un Archivio notarile manda-

meritäle not comunedi Palazzoin Acreide, capoluogo di man-
damento, distretto avatarile di Siracusa.

-Ordiniamo che it presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inseità riella Rax,olta ufficiale delle leggi

e del decreti de1Ñ o Ñ1talia, mandando a chiunque

s tti di osservarlo e di farlo osservaN.

Dato a Roma, acidi 14 gennaio 1586.

UMIiERTO.
ÎAJANI.

Visto,TI Guardas¿pilli: TMAm.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaï·iö di Stato per
gli affarl dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la d'omanda presentata-dal comune di Dolo (Ve-

nezia) per ottenera che sia concessa la personalità giuri-
diãa all'Asito infúntile Margherita eÁ approvato lo statuto

organico relativo ;
.
Viduta là corr ondente deliberazione della Deputazione

provinciale in data 2& novembre ultimo scorso ;
' Veduta la legg 3 àgosl.o 1862;

Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
gþhianm. anm.atata a .aneraHamn •

È eretto in Corpo iorale l'Asilà infanfilp Marghei·ita,
L esistente nel comune di Dolo (Venezia), ed è,alipioŸàfo lo
statuto organico relativo, composto di 24 articoli e delibe-
ato nelle adunanze consigliari del 28 aprile e 7 ottobre

MS, il quale sarå munito di visto e sottoscritto d'ordino

Nostro dal Mínistro dellTuterno.

Ìl N. MBOOOOgÀWII (Serie 3¾ parte supplementare) detta

Raccolta ugiciale dette leget e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto

UMBERTO I

per grula di Dio e per volontà della
ÞTaslone

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 8 ottobre 1885 della Deputazione

provinciale di Genova, con cui viene proposto lo sciogli-

mento dell'amministrazione della Pia Fondazione Gentile,

ek essersi la medesima ingiustamente ricusata ad assog-

ettarsi alla tutela presoritta dalla legge ed a compilare-

uno statuto organico per la regolare costituzione dell'O-

pera pia ;
isti gli atti.e doc enti prodotti a corredo ;
Visto l'articolo.21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;

sulle Opere pie;
Udito il Consiglio, di Stato; .

Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigilio dello

Stato, sia inserto tella Raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Itá mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIŒ.

Visto, 11 Guardasigilli: TAJAm.

Il Numero HBOOOOLXIK (Serie 3) parte supplementare),

della Raccolta u//lciale delle leggi e det decreti del Regno contiene

seguente decreto:

0 [BERT'O I

per grasia di Dio o per volontA deUa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 16 luglio 188¶de11a DeþutáiÌoxiii
.provinciale di Catania, con dui'vierm þroposto 16 sciogji-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 371

mento dell'amministrazione dell'Opera pia Strano del co-

mune di Aci Catena, per essersi la medesima ingiusta-
mante ricusata a presentare all'autorità tutoria i conti

della pia istituzione ed a compilare analogo statuto or-

ganico ;
Visti gli atti e i documenti prodotti a corredo ;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753,

sulle Opere pie;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli aff'ari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione dell'Opera pia Strano del comune di
Aci Catena è disciolta, e la temporanea sua gestione viene
affidata ad un delegato straordinario da nominarsi dal pre-
fetto della provincia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TRANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni /°atte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno :

Con RR. decreti del 10 gennaio 1886 :

Bosio cav. Domenico, ragioniere capo sezione di la classe nell'Ammi-

strazione centrale, collocato a riposo per anzianità di servizio.
Boccini cav. Pietro e Nardi cav. Luigi, ragionieri capi sezione di 2a

classe nell'Amministrazione centrale, promossi alla la classe (Iire
5000).

Adami cav. Michele e Campolmi cav. Luigi, ragionieri di la classo

nell'Amministrazione centrale, nominati ragionieri capi sezione di

2a classe (L. 4500).
Farina cav. Domenico, ragioniere di la classe nell'Amministrazione

centrale, nominato ragioniere di 16 classe nell'Amministrazione

provinciale (L 4000).
Quaglia cav. Agapito, ragioniere di 2a classe, mantenuto onorifica-

mente inscritto nella classe la (L. 3500) nell'Amministrazione cen-
trale, nominato ragioniere di la classe nell'Amministraziono cen-

trale (L. 4000).
Abbate cav. Vincenzo, Pizzetti cav. Cesare, Gallone cav. Giuseppe e

Firpo cav. Giovanni Maria, ragionieri di 2a classe nell'Amminf-

strazione centrale, promossi alla 16 classe (L. 4000).
Kustermann Enrico, Achillini Achille, Vazio cav. Giovanni Battista, Sca-

vini rag. Ergillo, Grazzini Filippo e Giannattasio rag. Adolfo, ra-
gionieri di 3* classe nell'Amministrazione centrale, promossi alla
2a classe (L. 3500).

Pintor Clemente, ragioniere di 3· classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato ragioniere di 3a classe (L. 3000) nell'Amministra-
zione centrale.

Carta Leonardo, Aliberti Alberto o Marzarl Alceste, computisti di 16
classe nell'Amministrazione centrale, nominati per merito d'esame
ragionieri di ga classo nell'Amministrazione centrale (L. 3000).

Di Pompeo Pasquale, computista di 16 classe nell'Amministrazione

centrale, nominato computista di la classe nell'Amministrazione

provinciale (L. 2500).
Minetti Filippo, computista di 2a classe nell'Amministrazione centrale,

promosso alla l' classe (L. 2500).
Grassi Innocenzo, archivista di 2a classe nell'Amministrazione ceu-

trale, promosso alla la classe (L. 3500).
Pucci Oreste, archivista di 36 classe nell'Amministrazione centrale,

promosso alla 2a classe (L. 3000).
Ponzo cav. Francesco, ragioniere dl l' classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo, dietro sua domanda, per anzianità
di servizio.

Motta Carlo, ragioniere di 2a classe nell'Amministrazione provinciale,
promosso alla la classe (L. 4000).

Tonci Francesco, De Micco Giulio, Vario Carlo Alberto e Civalleri Gio-
vanni Battista, ragionieri di 3' classo nell'Amministrazione pro-

vinciale, promossi alla 2a classe (L. 3500).
De Gennaro rag. Vincenzo, Arrighetti Carlo, Pasanisi Emilio e Prina

rag. Ernesto, computisti di 36 classe nell'Amministratione pro-
vinciale, promossi alla 2. classe (L. 2000).

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agrícoltura, Industria e Commercio:

Con R. decreto del 24 gennaio 1886, Rodolfo Bruscagli fu nominato
vicesegretario di ragioneria di 3' classe nell'Economato generale.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
dei telegrafi :

Con Ministeriali decreti del 15 dicembre 1885:

Gola Ernesto, telegraflsta con annue lire 1450, ò nominato commesso

a Bellagio.
Facciolli Ciro, commesso, è richiamato in attività di servizio.

Ferilli Andrea, Cacace Salvatore e Maresca David, segnalatori sema-
forici, accordato loro l'aumento quadriennale di lire 250 sullo
stipendio, che è cost portato a liro 1950.

Con Direttoriale decreto del 1û dicembro (885:

Zampetta Domenico e Catalano Gaetano, capi squadra, accordato toro

l'aumento sessennale sullo stipendio di lire 1056, ehe a così por-
tato a lire 1161.

Sartore Bernardo, Cannata Giuseppe o Danpsin Sante, guardaflli, ac-
cordato loro l'aumento sessennale sullo stipendio di lire 960, che
à così portato a lire 1050.

Trapani Antonio, guardaflli, accordatogli l'aumento sessennale sullo

stipendio di lire 840, che ò così portato a lire 924.
Con Reale decreto del 17 dicembre 1885:

Morini Francesco, ufflciale, ò collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, ed ammesso a far valere i proprii titoli per quanto potrà
competergli, a' termini di legge.

Con Ministeriali decreti del 19 dicembre 188õ :-
Polacco Paolo e Buonocore Emilio, telegrafisti, accordato loro I'au-

mento quadriennale di lire 250 sullo stipendio, che ð cosi por•
tato a lire 1450.

Visconti Francesco, telegrafista con annue lire 1450, è nominato com-
messo a Voghera.

Con Ministeriale decreto del 20 dicembre 1885:

Viale Gerolamo, commesso, è richiamato in attività di servizio.

Con Ministeriali decreti del 27 dicembre 1885:

Zuccotti Alfredo, Tataflore Umberto e Avventuriero Raffaele, tologra-
flsti, sono collocati in aspettativa per motivi di famiglia.

Scala Biagio, Ramponi Silvio, Cappelli Emilio, Casini Gustavo, Taruffl
Francesco, Pochini Giulio, Lavacchi Serafino, Diana Giovanni,
Jachia Vittorio, Bandini Ercolo, Sergiacomi Nazzareno e Calosi

Raffaello, sono nominati telegrafisti con annue lire 1200.
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Cpn Direttoriale decreto del 28 dicembre 1885:

Sposato Bruno, guardailli con annue lire 024, è promosso al grado
ed allo stipendio di lire 960.

Con Ministeriale decreto del 30 dicembre 1885:

Nasi Francesco, telegraflsta, è collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Con Reali decreti del 31 dicembre 1885:

Tedeschi Augusto e Landl Pietro, ufflciali, sono richiamati in attività

di servizio.

Con Ministeriali decreti del 2 gennaio 1886:

Vistarini Vincenzo, telegraflsta, è collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Scaletta Giulia, ausiliaria, è nominata commesso ad Avezzano, con

annue lire 1200.

Con Direttoriale decreto del 2 gennaio 1886:

Torta Bernardino, Picotti Domenico e Pinarelli Carlo, guardaflli, ac-

cordato loro l'aumento sessennale sullo stipendio di lire 840 che

è così portato ad annue lire 924.

Con Ministeriale decreto del 6 gennaio 1886:

Santoni Arturo, già ausiliario, è riammesso in servlzio in qualità dI

telegrafista con annue lire 1200.

Con Direttoriale decreto del 7 gennaio 1886 :

Pinori Gesualdo, già brigadlere dei Reali carabinieri, è nominato

usciere telegrafleo con annue lire 960.

Con Ministeriale decreto dell'8 gennaio 1886 :

Pennestri Natale, Cavallaro Giuseppe, Gavioli Giuseppe, Saitta Anto-

nio, Gatto Vincenzo, De Cristo Antoniro, La Vecchia Nicola, Guer-

riero Domenico, Spadaro Domenico, Callero Antonino, Castro-

novo Giuseppe, Siracusano Ernesto, Calvosa Carmine, Traulo

Giuseppe, Pera Nullo, Pascale Domenico, Torchiaro Pasquale, Ti-

rlolo Antonio e Bernava Salvatore, sono nominati telegrafisti con

annue lire 1200.

Con Ministeriale decreto del 9 gennaio 1880 :

Frazioli Giovanni, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale di

lire 250 sul suo stipendio, che è così portato a lire 2500.

Galletti Domenico, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale di

lire 250 sul suo stipendio, che è cosi portato a lire 2350.

Spinelli Alessandro e Viani Catterina, commessi, accordato loro l'au-
'

mento quadriennale di lire 250 sul loro stipendio, che è così

portato a lire 1450.

Bologna - Carbonchio essenziale: 1, letale, a S. Agata Altri 2 morti
di carbonchio a Medicina.

Afta epizootica: 24 bovini a S. Agata, 4 ad Imola.
Forli - Carbonchio : 1 bovino, morto, a S. Arcangelo.
Idrofobia: 1 bovino, morto, a Rimini.

REGIONE X• - Meridi0BRIO RediÉ0rraRea.

Caserta - Affezione morvotarcinosa: 1 a Gaeta (abbattuto).
Roma, addl 16 gennaio 1886.

Dal Ministero delFInterno.

Il Direttore Capo dell¢ V Divisione
ÛASANOVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina del Conservatore del

Vaccino per le provincie del Piemonte e della Lombardia, sedente in

Torino, con l'annuo assegno di lire 2,200, compresevi le spese di

ufflcio.

Al concorso stesso saranno ammessi i conservatori e vice conser-

valori del Regno i quali volendo prendervi parte dovranno far per-

ventre al Ministero dell'Interno non più tardi del 28 febbraio p. V. le

loro domande in carta da bollo corredate dei titoli comprovanti:
a) La carica di cui sono rivestiti.

b) I servizi prestati negli unici di conservatore o vice conserva-

tore del Vaccino.

c) I servizi che avessero prestati anteriormente come commis-

sarii del Vaccino o Vaccinatori od altrimenti relativi alle vaccina-

zioni.

d) Le pubblicazioni fatte sulle malattie vajuolose, sulle freu>

zioni vacciniche e sui modt di preparazione e conservazione della

linfa vaccinica.

L'esame dei titoli e la classificazione dei candidati per ragione di

merito saranno a111dati al Consiglio Superiore di Sanità.

iloma, 23 gennaio 1880.
li Direttore Capo della 5a Divisione

1 CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

BOLLETTINO N. 1

SULI.O STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal 28 dicembre 1885 al 3 gennaio 1886

REGIONs II. -- Lombardia.

Brescia -- Alcuni casi di afta epizootica a Lumezzane c Ghedi, e

qualche caso di carbonchio a Lumezzane.

Grentona - Afta epizootica : 13 ad Ostiano nel bovini.

REGIONE ÍTÍ, -•- ŸOBOÚO.

Verona - Affezione morvofarcinosa : 1 a Roveredo (abbattuto).

Vicenza - Carbonchio: 1 bovino, morto, a S Giovanni llarione.

Afta epizootica : 2 bovini a Lonigo.
Treviso - Idem: 16 bovini fra Mogliano, Semaglia e Farra di Soligo.

Padova - Carbonchio essenziale: 1, bovino, morto, a Conselve.

Rovigo - Idem: 1 bovino, morto, ad Adria.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptebbleazotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 731009 e n. 731010 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 500 e 400, rispettivamente al nome di Soria Al-

fredo ed Alberto fu Giacomo, minori, sotto la tutela di Forti Costan-

tino fu Lazzaro, domiciliati in Firenze, sono state così intestate per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a

Soria Aron, Lazzaro, Alfredo ed Alberto fu Giacomo, minori, ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 20 gennaio 1R86.
li Direttore generale: N0YELLI.

REGIONE V. - Emilia· RETTIFlCA D'INTESTAZIONE Ì* piiŠŠŠdS$iÛ¤ ).

Piacenza - Afta epitootica: 6 bovini a Monticelli. ,
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

Affezione morvotarcinosa: 3, letali, a S. Antonio. num. 67065 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 373

4Ô, al, orde grÍlminazzini Giuseppe, Ÿelicò, Serafina nubile,
Rpsa gub11è LË1gl e- Vgtoria nuMla fu-ljieiro,mindri, sotto la legale
Amministrazione .della lor maŒre Gilomini Giuseppa fu liiotro, ddmi-
ilÍlall'in Per'ujili, )tata coalikiteitäta'perserdre occorso nelle indi-
cazioni dato dài richiedenti alPÁmministrálone del Debito Pubbblico,
moËtrecha dovéva Tavoce intestarsi a Conmiinaimini Giusèppo, Felice,
SeráOga nubile, Rosa6ñoblie, Luigt e Vittbrio fu Pletro, minori, ecc.,
veri iroprietarl della rendita stessa.
A tèrmini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi 'interesse che, trascorso un niese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roind, il 21 gennaio 1088,
ÏÌ hihetiore generais: Noval.u.

RiiruncA n'lirricsnzioxx (Sa pnõbucazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cie6: n. 772012 d'iseclzione sui registri della Direzione Generale, per
lire 100, altnome di Panië avv. Pellte fu þomenico, domielliato in
Torino, a stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre
cho doveva invpep intestarsi a Panter avv. Felice fu Domenico, do-
mielliato in Torino, vero proprietario della rendita stessa.

A termlal delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dlilda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiDca di

detta tscritione nel modo richlesto.

Roma, 11 30 dicerabro 1885.

Il Direttore Generale : Novau.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO EISTE1·10

SI scrive per telegrafo da Vienna al Journal des Débate:
« La questione bulgara à sempre la grande preoccupazione del no-

stri circoll politici. Nelle sfere ulHelali e diplomatiche si afferma che

essa non deve cagionare nessuna inquietudine, che le ostilità non

saranno incominciate e che la pace à assleurata. Perð la Serbia e la

Grecia r18utano di disarmare senza aver ricevuto delle garanzie, e cið
non sembra Indleare che le cose siano tanto progredite come si af-

forma.
,

« È probabile, senza dubbio, che la pace sta mantenuta ad ogni
costo; nia ò evidente che la soluzione della questione bulgara ne o

la condiziong indispensabile. Quando si saprà in qual senso essa sarà

risolta, sarà possibile di dare al serbi ed ai greci delle garanzie di

sicurezza e 11 mantenimento delPequilibrio nel Balcani potrà essere

assicurato. Ita fino a tantochè le cose restano nell'incertezza, che

coça, si puð sperare T

e La fesletenza dello czar å sempre la causa di questa incertezza.

Non, ostanto la lettera recatagli dal generale Kaulbars, lo czar resta

freddo e aan risponde, che in modo vago alle sollecitazioni, che gli

'Y,engõno fatte. Esso vuole che Pinfluenza Inglese scómpaia da Sofla e
lasci libero il campo al ritorno dellinfluenza russa. Forse esso at-

tende che sfa risoluta la crIst ministeriale in •Inghilterra e che si

sappia se 11 signor Gladstone ritornerà o no al potere. Ora, a chiaro

che 11 riconoscimento dell'Unione bulgara e lâ nomina del principe a

govÑrnatöre generale della Rumelia non possono aver luogo in modo
deÌlnitlyo finó a che la Russia non avrà dato la sua approvasióne. In

clð sta sempre'la difBtiolth; £9 non vi à ragione d'inquietarsi ,per
il

momento, attesochð fo reÌazioni amt.hevoll chè esistono tra PAustria

e la Riitsia elitniaano ogni timore di dish".91. tra i due imperL
¢ Si asstóñia che l'Impei•atore Francesco Giuse);pe 6,,moko · preoc-

cupato di questo stato di cose, e che abbia domagda(d . al conte An-

drassy sima memdria,96rticolareggiata sulla condotta che ggg seguire

PAustria di fronte alle popolazioni orientall. Ilez-ministrol ayrebbe

consigliato una politica pih pronunclata, pid energica. Esso,'farebbe

risaltare la necessità dintervenire in pn tempo a Belgrado ed a Sofia

per imporre, in certa guiso, alla Bulgariat ed alla Serbia unas transa-

zione che loro paresse equa. A suo ayylso si traita 'dol' prestigio e

delPinOuenza dell'Austria In Oriente ».

Il commissario turco, Gadban ettendi, ha dichiarato aJ tm cor-

rispondente della PounseAe Correspondens di Vienna; che là Porta

non si opporrebbe all'unione bulgara, a edndizione peA clie,i due
paesi fossero sóttratti ad ogni Innuenza estere, perá ché Fe'sisÎ$iza di

questa innuenza à la sola cosa che possa essere inquÌetante lier l'im-
pero ottomano.

Secondo notizie che ricevette la stessa PolfascAo Correapðndenz
da Costantinopoli, il granvisir, Klamil paselþ, avretsbe dichiarato espres-
samente al rappres'intanti dello grandi potenze che lá Turchia disar-

merà subito che gli Stati dei Balcani e particolarmente la Grecia

avranno fatto altrettanto. Il ministro degli affarl osteri, Said pascià, si

sarebbe espresso nello stesso senso.

Si scrive da Filippopoli, che nella Rumelia orienfÀlo ð stata aperta

una sottoscrizione, il cui prodotto o destinato ad naa spada d'onore

che si vuolo offrire al princiþo Alessandro.

Corrispondénze da Londra ai giornali francesi dicono che in quella
citti circolano voci di ogni sorta relativamente alla sitituzione, e che

pertanto ð difBelle dlscernerne la verlth.

Aggiungono poi che, ad ogni modo, sotra un punto Fauanimità
dei

gfodizio 6 completa. Quest'è che PIngh:lterra entra in u'na crisi della

più alta ip•avità, le cui conseguenze potranno avaro grande influenza

sui destini delPimpero britannico.
Flnora PInghilterra, dicono i corrispondenti, merch del suo ordina-

mento politico, ha potuto sempre tog11eral da dlOlcoltÈ .le quali per

ogni altro paese sarebbero state Insormontabill. In tutte le grandi
crisi che minacciarono il paese vi fu invariabilmente un terreno sopra

cui i due grandi partitt hanno potuto intendersi ad hóirsi. Lo spirito
di pàrtito scompariva per far luogo al patriottismo. '

Avverrà oggiglotno lo stesso fatto T Ecco quello the tutti si doman-
dano e, contrariamente a quello che avvenne Bein¡lto, lidesso si esita
'

a rlspondere àffermativamente.
Nel contegno dei capi del diversi elementi che tòlnyiongono i due

grandi partiti e nelle dichiarazioni della étampa vi sono Indizi che in-

quietano chi 11 osserva.
Si dimbbe che lo spirito di partito ela þer averla vinta sul pa-

triottismo.
Eccone un esemple:
Il ministero Gladstone, caduto apparentemente sopra una questione

dl bilancio, è in realth caduto porchè esso non ora concorde riguardo
alla politica irlandese, percha sso si apprestava a rniettere in vigore

il Coercion Act, e perchð, sapendo questo, i. parnellsti al sono uniti

ai conservatori onde ro#esciarlo. .
,

Glunti al potere, I conservatori dichÏararono tosto cÏto essi avreb-

bero governato l'IrÍanda senza ricorrere a,leggi ¿ccezioÁli. Adesso il
governo conservatore ð obbligato a riconoichè elie lÃ pericolosa
esperienza da lui fatta ebbe un risultato negativo, e,'futto induce a

credere che la sua risoluzione sia di.rimotÏerè in Viâórá il Coercion
Act, se non nella sua integdth, aÏmeno in gulsi cla .jermettere al

potére esecutivo' di lottare contro 11 boycouage, la leggá occulta della
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glional League, oltredichè esso avrebbe in animo di sopprimere
questa.
Il Daily News apostrofa ford Salisbury ed ilministero, rimprovera

loro di volere rievocate le leggi ëecezionali II Dailý,;News vide in
ciò tina contraddizicno flagrante einoniuolËudire~adisso parlare del
Coðrcion Att mentre mesi sono ess ·mÄdeÄmo diëhlarava una tale
mistfra indispensabile, ed i conservato dal a o oro, pretendono
che loro si conceda l'uso di quelle armi le Jiuali essi pochi mesi
addietro riflutavano agli avversari.
Forsechè questo non ò una prova, dicono i. corrispondenti, che lo

spirito di partito accieca i conservatori del pari che i liberali, e che

la condotta degli uni e degli altri non è guidata che dal desiderio di

nuocersi reciprocamente i
Nei circoli bene informati pare credersi generalmente che il Mini-

Stero non ha chiesto di moglio che di essere rovesciato, e se esso,
come si afferma, si propone di invitare la Camera ad adottare misure

energiche contro l'Irlanda, esso non potrebbe scegliere mezzo più ra-
pido e più sicuro per giungere al sùo scopo.

Si dice anche che taluno dei membri del gabinetto nou si trattenga
dal dichiarare apertamente clie fra una quindicina di giorni i conser-
Vatori non saranno più al potere.
Inoltre si dice che il signor Gladstone sia risoluto di fare tutto il

possibile per tornare agli alfari, convinto,,come 4, di potereeglisolo
risolvere la questione trlandese e sistemare durevoitnente la questione
balcanica.

Egli, così si dice, vorrebbe terminare la sua carriera con uno sforzo

supremo, per raggiungere il quale si separerebbe completamente dal
whigs.
Intorno a che bisogna rammentare che le tre grandi case ducali

si sono testè separate dal partito liberale; 11 duca di Westminster,
con un discorso notevolissimo 11 duca

.

di Devonshire, con non mi-

nore rumore, accettando la presidenza della Lega leale irlandese, ed
11 duca di Bedford più modestamente con una lettera diretta al Times,
Da parte sua il signor Gladstone si separerebbe dai whigs che non

sono più disposti a seguirlo, in guisa che la separazlone avverrebbe
di mutuo consenso.

Ma, e dato questo caso, con quali forze vorrebbo egli, 11 signor
Gladstone, dar battaglia ?
La combinazione sarebbe questa: il signor Gladstone si alleerebbe

ai radicali dei quali accetterebbe 11 programma per quanto concerne

l'Inghilterra e la Scozia, cioè la riforma radicale delle leggi sulla pro-
prietà e tutte le teorie del signor Chamberlain, e quest'ultimo per
correspettivo gli presterebbe il suo appoggio per le riforme da in-

trodurre nel governo dell'Irlanda. Do ut des.

Una volta rovesciato il gabinetto Salisbury, il signor Gladstone scio-
glierebbe la Camera, e si rivolgerebbe al paese colla riforma delle

leggi relative alla proprietà fondiaria. Di qui gli verrebbe una grossa
maggioranza che gli permetterebbe di concedere agli Irlandesi l'Itome

rule, non subendo le pressioni dei parnellisti, ma di propria inizia-

tiva, e facendo loro sentire che l'Inghilterra, pur mostrandosi giusta
e condiscendente, si sente abbastanza forte per non temere e non

subire nulla di qnanto potesse menomare la unità imperiale.
I corrispondenti non affermano che questo sia il vero e reale pro-

getto. Ma osservano che esso è in perfetto accordo coi discorsi pro-

nunziati da Gladstone in Iscozia nello scorso novembre, durante la

campagna elettorale. E del resto non potranno andare molti giorni
senza che la situazione si disegni nettamente e senza che sia possi-
bile di prevedere con sufficiente chiarezza quello che sta per av-

Venire.

Ecco il testo del discorso pronunci to dal re di Svezia e Norvegin
all'aperture della Dieta il 18 gennaio:

¢ Signori - Ricevete 11 benvenuto nel momento in cui siete per
ripreudere le discussioni importanti che il re ed 11 popolo svedese,,
uniti dall'amore comune della patria, ebbero a tenere .insiente dai

tempi più remoti.

« I rapporti del regno unito con tutte,le potenze.estere continuano
ad essere eccellenti.

« lo mi progongo di domandare il vostró concorso anche questa
volta per la soluzione ili parocchie ùestioni importanti nel campo
della legislazione.

« Voi avrete nominatameute da osaminare i primi risultati del
grando lavoro intrapreso dalla Commissione delle leggi in vista della
riforma giudiziaria.
< Per assicurare il progrèsso .dl questo lavoro legislativo impor-

(ante, faccio esaminare da una grande Commissione speciale i prin-
cipii sui quali è basato il progetto di Codice di procedura. Questa
Commissione si trova riunita a quasto scopo dal principio dell'anno.
« Lo stato del Tesoro non à mai stato così, prospero come ora.

Sgraziatamente le nostre industrie principali soffrono qui, come nella
maggior parte dei paesi, di una grande depressione.
« Numerose petizioni mi sono state dirette allo scopo di provo-

carc nella legislazione doganale dei cambiamenti rivolti a conseguire
una protezione più eillcace del lavoro nazionale. Queste petizioni fr ·

mano presentemente l'oggetto dell'esame preventivo prescritto dalla

Costituzione.

« Conforme alle decisioni che avete preso durante Fultima ses-

stone, ho promulgato la nuova legge sul servizio militare obbliga-
torio.

« L'applicazione di questa legge, in virtà della quale la difesa del

paese sarà, per molti rispetti, meglio assicurata, comincierà coll'anno
il cui bilancio dovrà essere esaminato nella presente sessione.
4 I crediti che si domanderanno ora, in conseguenza delle disposizioni

di questa leggo, hanno lo scopo di farne l'applicazione che sola potrà
essere utile alla difesa del paese nella misura voluta, dalla

,
nuova

legge. Vi verrà presentato un progetto di organizzazione, su nuove

basi, del servizio militare esistente per gli abitanti dell'isola di Gotland.
Vi proporrò pure una riorganizzazione dei quadri degli ufficiali dei

corpi di Blekingi, Ifalland e Vesternorrland, però senza aumenti di

spese per il Tesoro,
« Le manovro marittimtrcho-sono state'eseguite'Pannö scöfšö in

misura maggiore-del solito, hanno dimostrato la necessità diym au

mento.del quadri degli UIRelali di marina in attività di servizio.
Avremo il mezzo di provvedervi nel limite delle allocazioni attuali.

« Nel campo sdella legislazione delle Banche vi presenterò progetti
importanti.
« La situazione prospor.a dell'Amministrazione delle poste permette

un miglioramento estremamente necessario degli stipendi degli im-
piegati di questo servizio, e mi propongo di presentarvi un progetto
a questo scopo. Ciò nullameno, un'eccedenza considerevole del pro-
Venti postali potrà essere Versata al Tesoro.

« La sezione delle strade ferrate del nord tra Brake e Sollestea, la
cui costruzione à stata decisa, or sono cinque anni, sarà compiuta
prossimamente. Desidero Vitamente che essa possa dare alle provin-
cie .dell'estremo nord il Vantaggio di una comunicazione per via fer-

rata col resto del regno. Vi chiederò adunque i crediti necessari

per la continuazione della ferrovia al nord dell'Angermanelf.
« Invocando, sui lavori che state per incominciare, la bettedizione

di Dio, dichiaro aperta la presente sessione, e vi assicuro, signori,
della mia benevolenza reale. >

Si telegrafa da Madrid, all'Havas, che il Consiglio dei ministri ha

dato l'ordine di stabilire delle guarnigioni nelle Caroline, nel gruppo
delle Palaos ed alle Marianne. Inoltre, una spedizione marittima deve

visitare le isole ove lWhaitos ha fatto atto di sovranità in nome

della Germania. Un'altra spedizione maritt1ma visiterà Ië stazioni spa-

gnuole della 'costa occidentale d'Africa.

Emm mma-Elm2III

Alle presidenze del Parlamento è giunta ieri la triste notizia della

morte, nel mattino di ieri, a Venezia del senatore cav. Sebastiano

Tecchio, già presidente del Senato del Regno, cav. dell'Ordine Su-
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premo della SS. Annunziata, presidente della Corte d'Appello di Ve-
nezia.

Eletto fin dal 1848 rappresentante della nazione nella Camera Su'

balpina, fu Afinistro sul fine dello stesso anno dei Lavori Pubblici;
regio commissario nel 1859, e Ministro Guardlisigilli (nel 1866, del
Regno d'Italia. Ne'quali uilei, come nella lunga ed operosa sua car-

riera politica, fu esempio illustre di patriottismo, di amore e devo.
zione alla Patria, al Re.

TELEGR.A.MM I
AGENZiA STEFANI

PARIGI, 21. - La signora Barrôme che è ora a Rouen, fu inter-

rogata ieri da un rappresentante del Pubblico Ministero di Rouen, in
virtù di mandato rogatorio.
PARIGI, 24. - È inesatto che il principe di Krapotkine si sia al-

lontanato da qui.
Si assicura che il governo abbia deciso di nominare al Madagascar,

come al Tonchino, un inviato straordinario con più ampi poteri. Si
crede che l'inviato straordinario sarà De Mahy.
NAPOLI, 24. - Oggi la squadra parte per Gaeta.

COSTANTINOPOLi, 24. - La Porta autorizzò Madjid pascià a re-

carsi a Bucarest col delegato bulgaro per negoziare la pace e gli inviò
istruzioni in proposito.
PARIGI, 24. - II Journal des Débats ha da Costantinopoli che un

accordo completo è stato stabilito tra la Porta e la Bulgaria.
MADRID, 24. - Il generale Fajardo è moribondo

ATENE, 24. - Il ministro d'Inghilterra, nel consegnare il tele-

legramma di lord Salisbury, tenne un linguaggio sconveniente e vio-

lento verso Deliyanni.
Questi rispose con fermezza che la Grecia respinge l'ingerenza del-

PInghilterra.
È smentita la voce che Dollyanni abbia dichiarato di presentare le

see dimissioni, se il re approvasse la politica del |gabinetto. Nessuna
divergenza esiste tra il re e Deliyanni.
BUCAflEST, 24. - Falcojano, ministro della guerra, é dimis io-

nano.

Dratiano assume l'interim della guerra.

ATENE, 24. - Deliyanni rispose al telegramma di lord Salisbury,
che una manifestazione nava'e contro la Grecia sarebbe un attentato

alla dignità del ro ed all'indipendenza del popolo ellenico e farà scop-
piare to ostilità fra la Grecia e la Turchia.

ATENE, 24. - Nel timore che l'arsenale di Salamina venga bloc-
calo dalla flotta inglese, la flotta greca si è trasferita altrove con un

armamento completo.
Si crede generalmente che la comparsa della flotta inglese nelle

acque greche precipiterà gli avvenimenti.
MASSAUA (via Aden), 22. - I signori Bardi e Nerazzini, che ae.

compagneranno il generale Pozzolini in Abissinia, sono qui giunti a
bordo del Birmania.

GIBILTERRA, 24. - È arrivato ieri da Napoli 11 piroscafo Indi-

pendente, della Navigazione generale italiana, e prosegui quest'oggi
per New-York.

ATENE, 24. - I rappresentanti di tutte le potenze hanno ricevuto
istruzioni di fare pratiche presso il governo per impedire una guerra
marittima fra la Grecia e la Turchia.

ADAN, 24. --- Il piroscafo Birmania, della Navigazione generale
italiana, proveniente da Massaua, è giunto oggi e prosegul per Sin-

gapore.

COSTANTINOPOLi, 24. - Gabdan effendi e il ministro degli affari
esteri di Bulgaria, Tsanoff, sono arrivati.
Le trattative turco-bulgare entrarono in una fase che promette si

arrivi ad una soluzione della questione rumeliota.

Il principe Alessandro indirizzò al sultano una lettera, protestan-

dogli nuovamente fedellir e devozione, e chiedendo che gli affldi il

governo generale dolla Rumelia. Questa jettera fu ricevuta il 20 cor-

rente.

Inoltre Tsanoff ò incaricato di confermare yerbalmente i sentimenti

del principe Alessandro verso il sultano e di negoziare un accx>rdo.
Se la Porta accoglie favorevolmente, come sembra certo, la do-

manda del principe Alessandro, invierà nella prossima settimama una

circolare allo potenze, annunciando loro le modificazioni da intr.edursi

nello Statuto della Ilumelia.

Si farebbo probabilmente una leggiera modificazione della fronttiera

a favore della Turchia, comprendente alcuni villaggi esclusíyannente

mussulmani che non riconobbero mai il movimento ruinelioto.
È pure possibile che la Porta stipuli col principe di Bulgaria. che

questi dovrà eventualmente tenere un contingente militare a disposi-
zione del sultano.

Queste clausole servirebbero sopratutto ad attenuare l'impressione
dell'opinione pubblica turca per le concessioni fatto al principe.
Iliguard, alle rivendicazioni della Grecia, la Porta continua ad es-

sere irremovibile.

BELGRADO, 24. - Il re accettò la proposta del governo per unas

pronta conclusione della pace.
Il presidente del Consiglio, i ministri della guerra e delle finanze

si recarono percio a Nisch a flssare le istruzioni por i negoziati della.

pace.
Lo autorità del distretto di Vranja telegrafarond che i bulgari oced-

parono la frontiera presso Vlasina.

RIO JANEIRO, 21. - Proveniento da Montevideo à giunto ieri il

piroscafo Sirio, della Navigazione generale italiana, e prosegut per
Genova.

COPENAGIIEN, 24. - Il presidente del Folksthing, Berg, si è co-
slituito prigioniero por subire la pena inflittagli.
PIETROBUllGO, 21. - II Journal de Saint-Pe'tersbourg conferrea

la prossima pratica dello potenze pel disarmo degli Stati balcanici, a
soggiunge che PEuropa ò decisa a far rispettare l'attuale situaziond

territoriale dell'Oriente.

BELGRADO, 24. - L'occupazione di Bregova da parto di truppe
bulgare é considerata una provosastone e destò un malcontento ge-
nerale.

L'ex-ministro della guerra Petrovich od i generali Janovies e Millu-
tine sono posti in pensione.
ATENE, LI. - Un'imponento dimostrazione popolarc sílló dinanzi

al palazzo reale pronunciandosi favorevole alla guerra per la rivendi-

cazione delle provincie greclie, soggette alla Turchia.

Il re era assente.

I dimostranti hanno presentato quindi a Deliyanni un decreto del

popolo, il quale protesta contro il passo fatto dall'Inghilterra presso,
il governo ellenico, che ò un attentato alla sovranità nazionale; di-
chiara che la Grecia sacrifleherà tutto por la difesa dei diritti delPel-

lenismo, e fa appello ai popoli esteri in favore de!!a guerra nazionalc

. imminente.

Deliyanni ha risposto che il governo eseguirà 11 programma nazio-

nale, secondo le dichiarazioni fatte al Parlamento.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMBRIO - Sabato 23 gennaio 1888

Presidenža del Presidente BLANCHERI.

La seduta comincia alle 2 25.

CAPPONI, segretario, legge il processo verbale dolla seduta di ieri
che è approvato,



no GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALil

r

a PRESIDEnm. annunzia cne -le votazioni di lerl furono, dichlaratoe
nuHe por _nninoanza di numoÑ IegaÌe ßni•aiinð"rinnovaro lèn di
,
Colàunica ulndi unidonánda ÊeÍ .pro'euratore'genårale del 'Ro

perellä possano'proseguirsi gIf atti 'del proËesso a caHeo dàPanótä-
rola Sbarbaro,

,
Gl alli saranno depositati in segreteria.
h'ICOTERA non entra nel merito della domanda del procuratore

generale del Ilo presso In Cassazione, e ricorda aver votato contrö la
legge del gluramontosa termine flsso:. ma donianda con cha diritto
s!'possa amn'acite nella dokanda dopo quÃsta tiltima legge, dal
momento cile la Camera riconosco ora la qualità di deputato dopo
compiuto:quest'attr
PRESIDEÑTE crede cho questa questione debba essor riserbaía alla

discussÍorte tÍeglí, Uinc1.
101Anon-al-trÁtta.cho di prendere atto della domanda presentata.
NICOTERA sostleäÀ appunto che quella domanda non debba esser

trasmgssa,'agil _Uffidi-prima .che 11 deputalo abbin giurato. Importa de-
Enir chiaramente e risolíttamente questa questione.
- PBBSIDENTE i·1pete che ora non si tratta che' di prendere atto
della presentazione della domanda, la quale va di diritto agli Uthci.
NICOTEllÀ nota I disposizione dell'articolo 2,della legge sul giu-

ramento,° glie prosárive che 'i deþutati che non abbiano giurato entro
due mesi dalla elezione;.decadano dal loro ufficio.

Ip consegilŠnza Ti'è una pròpria e vera questione pregiudiziale;
eloð che On quando l'eletto non è in p:ena condizione di esercitare
l'uffleio dl eputato, la Camera non può accogliero domande che lo
riguardino.
So le leggi fossero applicate come si dovrebbe, ora non si sarebbe

vonutLa questa questione. (Commenti)
PRESIDENTE rittene che'ogli Uinci spetti di esaminare 10 stato della

tgueitiono,ipoi alla Camera-di deciderla.
eBILLikgiisente che rimanga impregiudicata la questione di me-
rito: Mà nota che la legge del.giuramonto non ha cancellato il valore
della olezÌone el ualltà dÌ deputato. (Conversazioni) -

, PRESIDENTE 'Io'Invit:ì a now ärifrare in questa questiode.. Ripete
che 6 di pleil Šlritio che la domanda vada agli Ufuci.
:NICOTERA .per deferenza'al prosidente, e nello.stato della questione
non Îiisiste; salvo,n risollovare la questione stessa negli Ullici (Com-
monti)'Mantleno però la sua opinione.
'

PRESIDENTE. Le osservazioni che ha fatto ha creduto doverle fare
In osèÌq i allo Statuto ad al regolamento della Camera.
SBARBARO. Giura.

Svolgimente di interrogazioni e di interpellanze.

DI,SAN GIULIANO svolge la seguento interrogazione:
,
:Il sottoscritto desidora d'Interrogare l'onorevole Ministro degli Af-

fari esterl intorno al contegno dell'Italia rispetto ai recenti avveni-
menti della, penisola balcanica. »
RÏtiéËschË.lg sÄ interrogazione non abbia bisogno di svolgimento.

Domanda tuttavia perchè, il Governo italiano si sia schierato dalla
parto- di chl .volevajempfleemente il ritorno allo stata quo ante
nella penisola balcanica .so,}l Governo stesso ritiene che possano
essere sqddisfatto le giuste aspirazioni di quelle popolazioni; e so il

Ministro poteise:for re schiarimenti sul documento che porta il nu-
mord .2 nel'Libro - Ve de.

DI SANÉONOFRÍÔ svolge la seguente interpellanza:
.i soit drÌtto dhdeh Înierpellare il Ministro degli Affari Esteri

.
che esgo 0000ano essere mutato .In modo contrarlo. alle condizioni
medesime.

Ehemiria_quale smquesta posizione det tuyerstmau'sualcamel,;s
qualt¿tionostante,lo esortazioni delle potenze vanno armandosi cont!-
nunmente; e'eredo "che sarelibe necesiario conoscire là älä elie)!
CovËrno italiano,in(ð$do seguire; considerati specialmente gÍl antichi
ed Im¡iortariti Interoisi dall'Italla in Oriente; ii'rimetto perð al Mtà
stro por quelÌe spiegazioni cho,crederà oppontuno di daro.
' Ma ð appúnto alle regioni mediterrance dell'Oriente che Poratore

vorreÍ)be rivolta l'azione del Governo, Iiintiosto clie altrove dove po-.
tremmo aridare incontro a gravissime oomplicazioni e credo che non

sarebbe affatto disdoro per 11 paese il ritirarsi da un'impresa che
ritiene arrischiata.
Dichiara inflite di essere stato mosso a presentare questa interro-

gazione non da abro che dall'amore che porta al paese.
GIOVAGNOLI svolge la seguente interrogazione:
« 11 sottoscritto chiedo di poter interrogare l'onorevole Ministro

degli Affari Esteri intorno alle condizioni fatte all'Italia dagli avveili-
menti che si svolgono nei Balcani. »
Promette elogi pel modo dignitoso col quale sono state redatte le

ultime note diplomaticho dal Ministero. SI, riferisce quindi a dichlgra-
zioni fatte nella Camera ungarica, le quali acconnerebbero a cono-

sciute tendenze di quello Stato sulla pentsola balcanica.
Ora l'oratore desidercrebbe sapere se, considerati gli interessi del-

l'Italia nella regiono balcanica, il Ministro degli Esteri abbia doman-

dato schiarimenti su quelle dichiarazioni. Accetta per necessità diplà-
matica l'alleanza austro-ungarica, ma vorrebbe però che essa poitasse
vantaggio reciproco.
ROBlLANT, Ministro degli Affari Esterf, ficonosce che i documenti

diplomatici presentati possano ottrire varie lactine.- IA Camera però
comprende il risprbo del Ministero, il quale se lia dovuto trationersi
dal pubblicare qualche documento, non si crede in libertà di dar nep-
pure maggiori spiegazioni verbati. (Commenti)
Tuttavia risponderà quanto puo ai precedenti 'oratori. Scopo del

GoŸernò italiano nélle quóstioni balcaniche 6'In.primo luogo dballón-
tanam ogni ragione, di turbamento della pace e in secondo luogo ad

- ogni modo di far si che la posiziorÍe dell'Italia sia tale da poter tu-
telare efflcacemente i propri interessi.
Il primo oggetto l'Italia ha écreato di ottenerlo per via delle buono

relazioni nelle quali si trova con tutte le potenze europee, e special-
mente col tre imperi nordici.
Per il secondo è apparecchiata, e por queste medesime relazioni e

per la stessa sua propria condizione presente.
Rispondendo all'onorevole Di Sant'Onofrio, dice che non si ô pen-

sato 11n da principio ad un ritoino allo statu quo nella penisola bal-
canica ; ma per le difficohà sorte, quella idea venne accettata, come

- la sola pratica. In quanto alla possibilità di questo. ritorno allo 3tatu

quo, crede opportunc tacersi.
Se la necessità si presentasse, l'Italia sarebbe disposta àd un'azione

collettiva, senza sentirsi legata in questo da sentimentalismi. (Bene!)
Non crede poi che abbia bisogno di spiegazioni un dispaccio után-

dato al rappresentante italiano a Vienna.

Ringrazia l'onorevole Di San Giuliano della forma cortese che ha

adoperato, e, se gli occorresse qualche spiegazione ulteriore, sarebbe
disposto a darla sempre, ma sempre nello stesso modo. (Ilarità).
Ringrazia l'onorevole Di Sant'Onofrio di avergli voluto offrire occa-

sionè di parlare, sebbene egli non ne sentisse punto il bisogno. (llarità).
- Lo avverte didiffidarediquello che si stampa intornoalle delibera.

sulla SituazfDIio fatta all'Itaka dai recenti avvenimenti nella penisola
balcanica.>

,
Non stato mosso a fare la sua interpellanza ;16 da curiosità nò

da desiderlo di m'tiovere difBcolth; ma per l'interessamentochesente
p'er le questi i o e¼o nollò gäli 11 paese nostro non può rinunziaro
ad una gInstit influenza.
.L'esame del-Liófo'verdego ha convinto degli sforzi fatti dal Mini-'
stero,p,oriÃanienknento della pace e dei trattati. Ma devono anche
considerarsi condtzioni presengi.dei diversi Stati e non permettere

zioni delle Delegazioni alistro-ungaricho, perchè queHo che si stampa
ò soltanto quello che sl vuol far sapere deHe dellberaziord di quelle
Delegazioni.
All'accusa dell'onorevole Di Sant'Onofrio, che l'Ifalia dimentichi le

sue origini, risponde che le condizioni degli Stati balcanici hanno poca
aflinità con quelle degli antichi Stati italiani ; essi esistono rion per
virtù propria, ma per effetto dei trattati europei, onde le moÌfl¿a-
zioni da introduisi in essi debbono avere l'assenso delle pótenze che
hanno costituito quegli Stati.
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Non credo, che adrobbo buona politica quella di attirare nella pro-
þ là oilliita i picãoli Stati; giacchè 11 loro appoggio e loro simpatia
(drnerebbiro di lien oËõ vantaggio all'Italia in un momento di biso-

gno (Agiprovazioni a destra - Commenti a sínistra).
La condiziotte dell'Italia, del resfo, è ottidia: il- nostro paese ha

cinella-influenza c'he meËlta tina politica.seria assistita da mezzi idonei

ad attua la. (Ilravo! Beney
Nò ammette dhe l Italia pensi che in questo momento ad una po-

litica di raccoglimento; c'è da parte di tutti gli Stati europei una
certa asgiettativa, ma niente altro. Nè ddvonsi interpretare in questa
guiBa le dollberate lacune che si trovano nel Libro Verde.
Non si lascierà trascinare dall'onorevole Di Sant'Ònofrio a parlare

dolla politica itillana nel Mar Rosso, essendo stata presentata su que-
sto argomonto una formale intérpellanza dall'onorevole hiourigi.
Ricorda il discorso del ministro Tisza cui si è riferito l'onorevole

Giovagnoll, ma non sa vedere in quel discorso se non analogho ri-

serve a quelle ch'egli ha esprebse nel dispaccio al rappresentante ita-
liáno a Viemia.
Il grido: a Sälonieco a Salonicco! Iioi equivale ad altri che si

odono altrove. Clii nè risponde ?

Non intende dir nulla sulle allusioni fatte dall'onorevole Giova-

gnofL
Ringrazia tutti gl'interpellanti e dichiarasi pronto a dare, negli stessi

limiti, quello ulteriori dilucidazioni che gli venissero chieste. (Ap-
provazioni).
La Camera può star sicura che cyli seguirà sempre la polittea della

dignità e degli interessi del paese. (Vive approvazioni).
DI SAN GIULIANO ò lioto che 16 dichiarazioni fatte oggi dall'ono-

revole Ministro dieno della politica italiana maggioti garantie di quelle
che si ricavino da alcuno noto comprese nel Libro Verde. E rin-

grazia il Alinistro delle spiegazioni fornitegli, dichiarandosene sod-

disfatto.
DI SANT'ONOFRIO dichiara di essero stato frainteso dall'onorevole

Ministro, o ripete che ritiene opportuno che il Governo illumini la

opinione pubblica per poterne avore appoggio. Quanto al parallelo
tra gli Stati italiani ed i balcanici, osserva che i primi crano anche

essi l'elTetto di un trattato, quello del 1815.
Insiste pöi sulla convenicnza di circondarsi delle simpatie dei pic-

coli Stati, giacchè codesta è la politica di quasi tutto le grandi po-
tenze.

GIOVAGNOLI, dopo di aver detto che si debba tener conto delle

manifestazioni del Parlamento che rappresentano l'opinione del paese,
si dichiara soddisfatto delle risposte del Ministro.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interrogazione del-

l'on. Ilaccarini:
« Il sottoscritto doinanda d'interrogare l'on. lifinistro degli Affari

Esterl sulla dÏohiarazione testè fatta, ch'egli non conosce < nè prin-
e cipii nð sentimenti » nella sua condotta di politica estera. »

DI RODILANT, Ministro degli Affari Esteri, ò disposto a rispondere
subito.
BACCARINI spera che l'espresälone usata dal Ministro degli Affari

Esteri non abbia riprodotto lealmente la sua idea, e spera cIle egli
avrà voluto milhitestare il desiderio che gli interessi d'Italia si trove-

ranno all'unissono dei principii ai quali l'Italia deve il suo risorgi-
nento.
DI ROBILANT, Ministro degli Affari Esteri, non essendo oratore,

prega la Camera di ritenere il senso e non la lettera delle sue pa-

róle; egli ha inteso di dire che l• sua politica non ha di mira che

gli interessi e fa grandeiza dell'Italle, senza essere su questa via trate

tenuto da sentiinenti e da principii.
BACCARINI prendo atto di una dichiarazione che egli sperava ha-

rebbe stata diversa.
lUCCIO svolgo la seguente ÍnterpeÍ1anza:
« Il sottoscrltto chiede interpellare 11 Ministro degli Affari Esteri ed

il Ministro dãÌIa Guerra sullo scopo gléllo nostre truppe in Africa e

s Íle condiziðni delle stÊsie. »
Osserva come agli scopi preapnunziati della nostra spedizione nel

Mar Rosso non abbia di poi corrisposto la realtà, e Pfleva tutti gli
inconvenienti ed i dann! morali o ßnanziari che derivano da una sl·

tuazione della quale non sa ravvisare nè l'utilità nå glÏ scopf.
E quando vi fosse lo scopo di spedizioni o di occupazioni all'in-

terno, mostra l'insufficienza del.distaccamento che si trova attualmento

a Massaua e la ditticolta e le enorini spese che no seguirá$bero ; con
la certezza di un disastro ove non si possano disporre níeizi ade-

guati.
Sostiene poi che non c'è punto da vergognarsi, not rl egare la

propria bandiera quando a venuto meno o terminago lo scopo per il

q::alo si è spiegata. Si augara di poter rimanere sóddisfatto della ri-

sposta che sarà per dargli l'onorevole Ministro della 6uorra.

RICOTTI, Ministro della Guerra, risponderà brevemente all'onore-

vole Riccio, inquantochã, per la parte che dirà storica della spedizione,

non potrebbe dire niente che nella Camera non sia stato detto. Dico

che l'interpellante ha molto esagerato circa le dichiarazioni dell'ex-Mi-

nistro Mancini, sull'idole della missione afBdata al generale Ricã1, come
in tutte le altre sue affermazioni, di cui non si occuperà troppo par-
ttcolarmente.
Soltanto vuol dimostrare colle cifre che la mortalità delPesercito

nel mar Rosso fu meno dell'undici pe' mille, vale a dire la media

precisa che si ha nelle guarnigioni sedenti in Italla; mentre la mor-

talità dell'esercito francese in Algeri e a Tunisi ð arrivata dal 18 al 70

per mille; e la mortalità dell'esercito inglese a Snakim fu del 20 per

mille. (Approvazioni.)
Anzi per onorare la memoria dei 37 soldati che, in tutto, sono

morti nei nostri presidii africani durante l'anno 1885 no farà inscri-

vere i nomi negli Atti del Parlamento. (Vivissime approvazioni). Con-
wiene che si possa ritirare la bandiera con dignità quando ciò 81

faccia spontaneamente e per i nostri interespl.

Crede che, prima dell'estate, si potrà diminuire.il nostro presidio
in Massaua. (Bravo.)
RICCIO replica all'onorevole Ministro, lamenta'ndosi che non abbia

detto precisamente Io scopo della spedizione compiuta in Africa.

LEVI svolge la seguente interrogazione:
¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 Ministro della' Guerra sul!o

sue intenzioni circa la riduzione di ferma per l'arma di cavalleria. >

RICOTTI, Ministro della Guerra, risponde di essor propenso al con-

cetto di avere una ferma nuova per la fanteria e In. cavalleria ; o

crede che la trasformazione si possa fare senta incopvenienti. Inter-

pellot! gli ufficiali generali si sono, in maggioranzardichÏarati favorc-
voli alla riforma, che però, per quest'anno, non sara applicata.
LEVI si dichiara soddisfatto.

PRESIDENTE dichiara ritirata, per l'assenza del proponente, l'in-

terrogazione dell'onorevole Luciani.

BOSDATU, a nome anche dágli onorevoli Forräri Ettoro e Dotto

do' Dauli, svolge la seguente interpellanza:
« I sottoscritti chiedono d'interpellaro l'onorevola PfesÏdënte del

Consiglio, Ministro dell' Interno, a proposito del risorgere in Italia

delle Corporazioni religiose. > e

Segnala all'attenzione della Camera la grovÌth della questione cho

esitò ad affrontare. Non ama persecuzioni inutill; nië, in nonte della

libertà, domanda che le corporazioni religiose spärlidánó in omaggio
alla legge che le condannava ; nè con cið intende 'fare offes alla re-

ligione che rispetta.
Nonostante la legge di solipressione, il honachismo, istitu fone non

contacente al moderno progresso, riflorisce in Italla är la lblioranza

del Governo, il quale forse spera di concillarsi col VÄticËno, mentre
di la non partono che minaccie alla patria comune

E se leggi sono impotenti a frenare questo risó4re d lle, Corpo-
razioni religioso, invoca dal Presidente del Consigilo la presentazione
di leggi nuove. ,

DEPflETIS, Presiderite del Consiglio, -rispondo all'onorevole Bosdari

che le sue .aifermazföni non sono lutdramente ehåÏio. Ëe Ïeggi conce-
dono Inünite libertà di associazione, il Governo nän ha dréduto di

limitare lo Associazioni, porchð le credo, finora, senza pericolo. Ma
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,ove 11 pericolo da queste Asiociazioni sorgesse, il Governo non e -

terebbe a invocare dal Parlamento i necessari provvedimenti.
RIõorda di aver detto cile' la

_

legge delle . Guaróntigle ð l'estremo
limi e a cui PIta11a pu6 gÌòngere"nella sua politica veiso il Vaticáno;
o tale dichiarazione nettamente e inconilIzionatamenia rinete okei.

(Denal)
Il Governo non ha mal usato'.comþiacenza alle cofporazioni rell-

glosp; ma non ha potuto meno di riipettilre per'tutti le g/ninzie:
costituzionali; nð si potrebbe di con giustizia che II GoŸorno-non
abblit sempre fatte eseguire rigorosamente lo prescrizioni della legge
di soþpressione, nè abbia sorvogÍÍnto, come tutte le altro, le Asso-
ciazi&nl religioso. Ma s turbassero in qualche modo l' ordine

pubblico, le sottoporrelibe alla satizione delle leggi. (Beno! - Appro-
Tazioni)
BOSDARI insiste nelle- opinioni manifestáte, dichiara di non essere

soddisfatto, e si riserva dI presentare una mozione.

PRESIDENTE dichiara decadute le interpellanze degli onorevoli
Francica, Garibaldi, Panattoni, Orsini, Sciacca della Scala, Torrigiani,
Mazziotti Matteo.

Voci. A domani! a domani!
COSTANTINI prega di rimandare la sua interrogazione a sabato

prossimo.
GENALA, 311nistro del Lavori Pubbitci, presenta un disegno di

legge per modificare quellt del 25 giugno 1882 relativa alla boninca
delle paludi.
SIIRENA presenta la relazione sul disegno di legge intorilo alla

proroga per l'affraneamento del Tavoliere di Puglia. '

PRESIDENTE legge le seguenti domande d'interpellanza e interro-

gazione:
« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'on. 31tnistro della Pubblica

Istruzione e l'on. Presidente del Consiglio sui criterii adottati nel

provvedimenti relativi all'insegnamento superiore.
« Gallo. >

< Il sottoscritto desidera interrogare gli onorevoli Ministri dei La-
vori Pubblici e dell'Agricol ra sugli aúmenti che, per effetto delle

Convenzioni ferroviarie luumo iubito le tariffe pei trasporti dei pro•
dotti agricoli, e specialmente ,de1Pollo.

< Spirito. >

PRESIDENTE ricorda che domànl ci sarà seduta per l'esposizlone
finanziaria.

La seduta ò levata allo 6 45 pom.

DOMERC& ÊA GENNAIO Ì88Û.

Presidenza del Presidente BuNCHERI.

La seduta è aperta a ore 2 20.
DI SAN GIUSEPPE, segretário, dà lettura del verbale della seduta

di ierl, che ò approvato.

Commemorazione del senatore Tecchio.

PRESIDENTE. (Segni d'attentione) Da Venezia ð testò giunta alla

Presidenza una infausta notizia; e sebbene non ancora ufBeialmente

comunicata, mi stimo non di meno nel penoso dovere di darne par-
tecipatione alla Camera.
Il senatore Sebastiano Tocchio ha cessato di vivere stamane ad un'ora e

mezza, dopo breve ed acuta malattia. Sebastiano Tecchio fu la per-
sonificazione del più puro, più nobile, più elevato patriottismo. Ve-
nuto in Piemonte nel 18 8, rappreseníante delle nativo sue provincie
Venete, fu subito apprezzato pár la robustezza dell'ingegno, la nobiltà
del carattero, il o amor di patria, lo schietto liberalismo : eletto

à sedere nel Parlamento Subalpino, venne chiamato, poco dopo, a

far parte del Consiglio della, Corona, allorquando colle sorti del Pie-

monte si decidevano le sorti d'Italia appena risorta. Le sventure della

patria furono per Sebastiano Tecchio sventure domestiche. L'amarezza
de1Pesilio gli venne soltanto lenita dalla generosa ospitalità del Pie-

monte, che egli amVe servi affettuosamento i¡unnto la natale sua

terra.

, Nelle labortog preparazioni del hununuse -nuorguuumu .counanauw
,Técchliebbo una larga parte," si per l'antorithih'egli esèÉcitavil,'come
per,l'amiclzia di cui l'onorava 11,conte di Civour.'Prescelto dal má-
desimo nel 18tÍ9, a furigere da commlasario Reglö nelle reglord .ml

nacciate_ da invasione strantei·a, egIl adempi con universale ammira-

ziono Palio e periglioso ma'ild'aÍo suscitando in ogni piirtida lui pèë
corsa.il sentimento di resistenza e di abnegazione, trasfondendò nelle
popolazioni da lui visitate quel caldo patriottismo che aideva nell'a-
nimo suo. Fu Ministro Guardastgilli del R rio d4talia o uando'nol
1886 ebbe la gioia ineffabile di veder libera e riconglunta alla patria
la sua diletia Venezia, egli andò magistrato supremo colà ove furono

indirizzate le aspirazioni di tutta la sua esistenza, ote erano rivolti

i suoi affetti supremi e dove, confortato dalla generale venerazione,
egli ha trascorso i suol ultimi giorni.
Sebastiano Tecchio appartenne alla Camera per quasi cinque lustri,

per molti anni ne occupò il seggio presidenziale con rara maestria,
con costante imparzialità, con grande e meritata autorità e con la

più illimitata flducia dei suoi colleghi. Fu per lungo tempo Presidente
del Senato del Regno sinché la logorata salute, più ancora dell'età

avanzata, più non gli consenti di continuare nell'alto ofBeio.

Dei pregi e dei meriti di Sebastiano Tecchio come oratore, come

giureconsulto, come uomo di Stato altri dirà più diffusamente di

quello che a me non sia ora consentito di poter dire i a me preme

specialmente e più doverosamente mi incombe di rammentare e ono-
rare l'insigne patriota, il cittadino benemerito che tanti e si segnalati
servizi reso alla causa della libertà, della indipendenza e dell'unità
nazionale.

Sebastiano Tecchio, che occupò i più alti posti nello Stato, consacrò
tutta la vita a servire e ad amare l'Italia ; il suo nome à congiunto
a tutti i liiù importanti avvenimenti nazionali, e lascia una splendida
pagina negli annali parlamentari e nella storia dcI nazionale risor-

gimento.
Sebastiano Tecchio ha titoli imperituri alla riconoscenza dcIla patria,

aÏIa riverenza o alla Venerazione dei posterl. Egli rimarrà per sempro
esenspio inarrivabile del più puro, del piùflevato patriottismo.
La Camera dei deputati, laterprete della nazionale gratitudine, me-

more dell'antico ed illustre suo Presidente, non può non sentire il più
profondo rammarico per la dolorosa perdita di Sebastiano Tecchio.

Ed io sono certo d'esprimere il sentimento unanime degli onorevoli
miei colleghi, attestando il nostro vivo cordoglio ed amaro rimpianto,
rendendo alla sua Venerata memoria un tributo di perenne riverenza

ed affetto ed inviando alla sua desolata famiglia l'espressione della

nostra sincera condoglianza. (Vive approvallooi).
PASQUALI commemora la nobiltà di sentimenti, la rettitudino pro-

fonda del carattere con cui l'onorevole Tedchio esercitò il no e uf-

flcio di avvocato, esempio imitabile delle future generazioni. La città
di Torino fu a lui legata da devota affezione ed ora rimpiange. ama-
ramente la sua morte. (Approvazioni)
NICOTERA crede suo dovere rendere un tributo di ammirazione

all'uomo eminente che l'Italia oggi ha perduto. Dal 1848 al 1884 egli
ebbe un pensiero costante per la libertà ed indipendenza di tutte le

parti d'Italia ; ne fan fede le parole ultime da lui pronunciate in Se-

nato, e che debbono essere di ammaestramento a tutti.

Prega d'inviare a nome della Camera un telegramma di cordoglio,
alla famiglia, e che la Camera stessa sia rappresentata ai suoi fu-

nerali.

CAVALLETTO si assoeta alle parole dell'onorevolo Nicotera, e de-

sidera che i sentimenti di cordoglio della Camera siano anche espressi
alla nobile città di Vicenza, che fu campo delle sue nobili e patriot-
tiche iniziative per la difesa contro lo straniero.

È doloroso questo mancarci di tutti i primi e migliori cooperatori
dell'unità della patria; e l'oratore ricorda a grandi tratti l'opera del
Tecchio per la risurrezione della patria.
Fa una preghiera ed un voto che alle nuove generazioni sia dato

di affermare e propugnare i diritti della patria con pari ardore e lealtà
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di quella che vi mise l'onorando senatore Tecchio. (Vive approva-
zioni)
LUCCHINI G., concittadino dell'illustre uomo che si commemora,.

desidera che qui si ripercuota l'eco di quel dolore intenso della no-

bile città di Vicenza, memore delle patriottiche virtù che egli addi-
mostrð nelle lotte contro lo straniero.

La morte di Sebastiano Tecchio se è un lutto per tutta Italia, å
uno schianto per la città di Vicenza, che perde in lui forse l'ultimo

grande campipne delle lotto ideali della patria. (Approvazioni)
SEISMIT-DODA non può dire di Sebastiano Tecchio quello che il

cuore gli detta, per la troppa commozione che 10 invade alla notizia

della perdita di un uomo, al quale sono legati i più intimi ed elevati

ricordi della sua vita.

La nobile ed elevata figura di quel grande, egli desidera che sia

presente, per ammaestramento, alla memoria di tutti. In memoria dei
suoi meritl patriottici, egli propone che la Camera veli di gramaglia
per otto giorni il banco della presidenza. (Approvazioni)
MAUROGONATO, rappresentante della città di Venezia, che il com-

pianto Tecchio aveva scelto. a suo domicilio, ne deplora la perdita,
che è perdita non solo di Venezia ma per tutta l'Italia. (Approva-
zioni.

BUTTINI, eletto in un collegio in cui fu rappresentante Sebastiano

Tecchto, sente uno speciale dovere di rendere un tributo di ammira-

zione alla memoria di lui. La sua morte è una grave perdita, spe-
mente pel partito liberale italiano; e di lui serberanno memoria ancor
più viva quelle popolazioni che prima lo elessero a loro rappresen-
tante nel Parlamento. (Approvazioni)
FORTIS parla non per aggiungere alcuna cosa a quel che si à

detto, ma per attestare Punanime consenso di tutti i partiti innanzi
olla sua memoria. Egli rappresentava eminentemente l'integrità del

diritto nazionale, e la sua fede, la sua virtù di sacrifleio saranno un

sacro retaggio per tutti gl'Italiani. (Approvazioni)
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, per oltre quarant'anni legato

d'amicizia a Sebastiano Tecchto, ebbe campo d'ammirare la sua vita

intemerata, il suo amore all'Italia ed alla nobile dinastia che ci regge.
L'Italia perde uno dei suoi migliori figli, ed egli a nome del Governo
si associa ai voti ed alle proposte fatte per commemorare la sua ve-
nerata memorta. (Approvaziont)
COMIN, considerando che l'onorevole Tecchio fu per parecchi anni

presidente della Camera, propone che questa sia rappresentala ai fu-

Berali del senatore Tecehio da una speciale Commissione.

(La Camera approva le proposte dei deputati Nicotera, Cavalletto,
Seismit Doda e Comin.)

Esposižione fittanziaria.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. (Segni di attenzione). Comincia

dallo esame del resoconto 1884-85.
I risultati sono di gran lunga superiori alle previsieni, e vincono

ogni più Iteta aspettazione.
Si prevedeva di dover fare uso per 34,656,400 lire della risorsa

straordinaria delle obbligazioni eccleslasticho, la cui emissione fu au-

torizzata dal Parlamento con leggi del 1881 e 1882 per provvedere
all'anticipazione di alcune spese militari e di lavori pubblicl.
Ciò non fu necessario. Calcolando le maggiori entrate e le maggiori

e minori spese, l'esercizio flnanziario si è chiuso con un miglioramento
di 36,829,825 sulle previsioni del bilancio.
Quindi coi mezzi ordinari si è fatto fronto anche a quelle spëso, a

cui per autorizzazione del Parlamento si potevano contrapporre mezzi

straordinari; e si è inoltre provveduto alla dencienza di 8,079,424
Ifella categoria speciale della entrata e della spesa per l'ammortamento
del debiti redimibili, lasciando un avanzo deflnitivo di lire 679,130.

vero che alcune cause straordinario contribuirono ad arricchire

l'esercizio; e cioð un'entrata occezionale di 4,105,412 lire per effetto

della compiuta liquidazione delle rate di rendita pubblica prescritte,
a cominciare dall'anno in cui fu istituito il gran libro; ed un'entrata

anche eccezionale di 21 milioni per antictpate importazioni di generi
coloniali in attesa di maggiori dazi: 25 mílioni in cifra tonda.

Ma è pur vero d'altra parte che anche per cause straordinahe,
cioè per l'invasione del cholera, i prodotti ferroviari, i proventi dellä
posto e quelli del dazio consumo amministrato dallo Stato seer(al
rono complessivamento di 13,500,000 lire, ed anche per causo

straordinario e non ricorrenti, crebbero le spese di 14,500,000, cioë

5,500,000 pel cholera, e 9,000,000 per la spedizione e il primo im

pianto dei nostri presidii militari in Africa.
Sicchè, se si volesse ridurre 11 bilanci,o uelle suo condizioni Èor.'

mall, climinando le maggiori e le minori entrate, e le maggiori spese;
di cui fu arricchito o danneggiato per cause assolutamento - eccezic•

nali, il piccolo avanzo dennitivo di 679,130 lire risulterebbe molto più
grande.
Le maggiori entrate di fronte alle previsioni, quasi tutte ordinarie,

montarono a lire 43,445,251.
Le maggiori spese furono accertate in 17,719,501 (12,895,320 d'or-

dine ed obbligatorie, e 4,824,180 facoltative), ma si riducono a

6,615,000, contrapponendovi un'economia complessivamente accertata

sopra altri servizi dei diversi Ministeri di 11,104,000. '

Passa il Ministro dal conto della competenza a quello del residuf, il
quale presenta il miglioramento di 1,174,403 per aumento di residui
attivi e per diminuzione di passivi.
Quanto al conto patrimoniale, nota che mentre sulla entrata totale

di 1,413,447,289, solo 11,120,000 lire rappresentano vendite di oggetti
fuo.ri uso e riscossioni di capitali, sulla spesa di 1,305,772,096, bei
96,000,000 rappresentano aumenti patrimoniali per dotazione di Åna-
gazzini, approvigionamenti e materiali di costruzione negli arsenali e
nelle officine. I consumi dei depositi e dei magazzini furono di

47,000,000. Si ha quindi un miglioramento di attività patrimoniall di

48,699,233.
11 debito fluttuanto (Buoni del Tesoro e anticipazioni statutarie) fu,

diminuito di 36,221,335.
11 debito della Tesoreria, dipendente dai disavanzi degli eserciti onte-

riori al 1877, è disceso da 264 milioni a 241,379,000.
Il debito consolidato, 5 par cento, è aumentato al valore capitale

nominale, di 76,640,352. Ma i debiti redimibili sono scemati pel capi-
tale di lire 35,912,652 20, essendosene estinti 27,296,860 coi fondi

ordinarii del bilancio, e 8,615,792 mediante conversione in consolidato
ai termini della legge 11 marzo 1874.

Sicchò l'aumento effettivo del debito si ragguaglia al capitale no-
minale di 40,728,000 a cui sta di fronte la spesa fatta ed impegnata
di 68,000,000 per costruzioni di strade ferrate, alle quali, d'ora in-

nanzi, non si provvederà più con emissioni di rendita.

(Il 31inistro si riposa alcuni minuti).
Continuando il discorso, 11 Ministro parla del bilancio preventivo

1885-86. La situazione di esso à assai meno confortante; ma si ri n
tra tosto nello stato normale col bilancio 1886-87.
Nell'esercizio 188õ-86 l'eccedenza dell'entrata ordinaria sulla sý sa

ordinaria non può coprire anche la spesa ultrastraordinaria i

40,325,000, a cui si dovranno contrapporre le obbligazioni ecciosia-
stiche autorizzate dal Parlamento. Non vi sarà alcuna deficenza .nella
categoria del movimento di capitali. Ma vi sono ben 20 milioni clÜa
di altre spese per leggi approvate dopo gli stati di previsiono, o per
progetti in corso di esame presso il Parlamento.

. Sicchè,prescindendoanche dalle spose ultrastraordinarie di40,325,000
a cui il Parlamento autorizzò di far fronte con anticipazioni di r
dita di beni, cioè mediante una straordinaria emissione

.

di obbliga-
zioni ecclesiastiche , resta una deficenza di 20 milioni per spese,T
fronteggiare le quali non fu prestabilita alcuna risorsa straordinàrla,

Questo che sarebbe un vero e proprio disavanzo non derlia perði
da peggioramento della situazione flnanziaria per causa _norniäli) :

permanente; ma bensi dal fatto a tutti noto che dalla compotÃza
ordinaria dell'egtrata per le dogane furono detratti 21 miliöni póf ani
ticipate importazioni di coloniali, di cui si arricchi l'esercizio 1884-85

Se questa somma di entrata non può prevedersi nel bilancio, casi fd
però realmente riscossa, o sebbene, per regolarità contabile sy shi
dovuta imputare al conto del 1884-85, appartiene virtualmenta',alla

competonza dell'esercizio 1885-86.
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- -Il Ministro si ferma sugli aggravi straordinarii che caddero sull'e-

sorcizio per vario ragioni, e specialmente per un maggiore stan-

z'amento passivo di più di otto milioni occasionati dall'applicazione
delle Convenzioni ferroviario, ed accenna sul proposito alle liquida-
zinni che si stanno ultimando delle gestioni dell'esercizio di Stato, da
cui probabilmente emergeranno nuovi aggravi per saldare tutto il
pdSSato.
Nello discussioni finanziarie dell'estate decorsa, il Ministro non tacque

10 condizioni eccez1analmente diffleill dell'eseretzi 1885-86, e quan-
tanquo possa farsitigualche asségpaniento sù1 cdnsuntivo, il qualo per
gli esercizi'antecedenti presoritò un aumento dello entrate sulle.pre-
viéloni di 21 millonÇ.in media, eil un'economia, ancie in media, di
7 milioni da contrapporre allo.maggiori spese risultanti eziandio dal

resoconto,· pur-nondimeno ò indubitato che il debito del Tesoro sarà

timentafò, sia pu.4 in mÍsura,triinore della prevista, per il disagio
finanziario dell'àsercizio,

a Ma sarà quosto tm fatto non solo eccezionale, ma singolare, dopo
una serlé di parecchl anni flnanziari fortunati.
, Si rientra sutilto nelio státo normale coll'escreizio 1886-87. L'en-
tratà·creicéra offettiviinento di 2õ,186,550; la spesa ordinaria crescerà

di,22 m'iliopt, in ul sono comprosi circa 9 milioni per compfere le
détazioni'della.Guena e della Marina. Ma la spesa straordinaria dimi-

nuira di lire 31,219,452. -

'L'ecderfenza dell'entrata ordinaria fronteggerà non solo la spesa or-

dinaria, ma anche la litråb¥dlñaria, senza che occorra la risorsa delle

obbligazioni ocèleifastiche.
ln ogni caso qeesta risorsa sarebbe contrapposta non a spese effet-

tivo di 1 IIànció, ma a coprire la deficienza di 9 milioni per l'ammor-
tamento di deb1ti, àhe non è una spesa effettiva.

Si'preWdé per àltro ùna maggiore spesa di circa 12 milioni in di-

pendenza di progetti di legge non ancora approvati. Ma essa sarebbe
indubitStavitenie coperta dálle maggiori entrate, lo quali costituiscono
le forzo Intenti del biläilbio, che si esplicano col resoconto, e che po-
tranno ess Ëo caldolãfe= ã stio tèmpo nelle legge di assestamento del

Coll'edercizio- 1886-87 bomincierà ad avere la sua applicazione il
progriimm cAËtåniitó 'hell'eopoilzt ne flnanziaria del 7 dicembre 18$4,
che consiste ,¡'>rincipalmentáine1Ia graduale diminuzione delle spese
¢ úÍtra 's'tniordinnie.

on e'gh Ìëoluíatnent procedore oltre.

Non si'dovranno votare qüÍna'innanzi altre spese, nella speranza
bhe saranno ci ert daiÀjtiltati del resolconto, quando non siano

coperte dalÍa previsioni normali dal bilancio. E l'economia finanziaria

(IdÑsiere liredote finiita in guisa, che coi mezzi ordinari del bilan-
ci si po da.pure a a ddfÏcienza dei fondi speciali destinati allo
nmmoitamènto del doblti rediplibili.
Ôo rh com'pferal oränial, íotiz'altri indugl, l'applicazione den'austero

práÑan nz rks piogoato dal Governo.

,

Se non che, resta ad esaminare l'inünenza che avranno sul bilancio

3 sulla situa'ziono,finanziaria generale i provvedimenti di riforma tri-
JuiËrid, ch fu bno r'oÑosti alPapprovazione della Camera.

lÍ MI fåtÈo i'aci:iilge a questo esame.

Gluitifici insiÀtema aegulto-dal Governo nel proporre gli sgravii e

i provyedimenti *flpanziafi - corrispondenti, sostenendo che non era

possibile s fËr atteritÍcre gli sgravli finchò si fossero introdotte 8001-

cíe ti èÒúriomie.
perdità otaÍe della floanza derivante dagli sgravit proposti sarà

di 59 milioni e mezzo e clob 29 inilioni e mezzo per la fondiaria e

di 30 lgûi p sale, secondo i risultamenti dell'anno solare 1884
Ma la .peydita med(sIm non si avverera tutta a un tratto, nè sarà

costantýn ogni imno.
Quañío âlla Toridlaria, fluo a tutto giugno 1887 vi sarà la perdita

di 9 mllioni"o-filezzo per il decimo; seguirà quella di altri 9 milÏoni
e.mezz lieÎ,6econio d cimo dell'esercizio 1887-88, e l'ultima, pel
terzo,decidio, puro di 9 milioni e mezzo, ne1Pesercizio 1888-89.

Tenendo dofito' dell'auálento del consumo tiel sale, la perdita per
là riduzione del prezzo .di ,vendita sarebbe di 2Š milioni nell'esercizio

1886-87, di 26 milioni e mezzo nel 183748 e di 25 milibni nel

1888-89.

Rimpetto a queste perdite stanno gli incrementi di entrata derivanti
dai proposti aumonti del tributi, e che furono calcolatt prendendo per
punto di partenza i risultamenti economici e finanziari dell'anno 1884,
o tenendo conto degli effetti probabili dei mutamenti nelle aliquott
della imposta sulle varie specie di consumi. Quanto alla riforma dellt

tarilTe dei tabacchi, i criteri seguiti per le previsioni furonò desunt

daÍ ca attere párt colare delFindustslà di _monopoho o chüla qtiallik de
prodotto, che consente noit solo diminuzione, ma spostamento ne

coniuini.
Non si è dimenticata l'azione del contrabbando, per comúattere iÌ

quale saranno, senta indugio, adottati i più oilcaci provvedÍnienti.
Di concerto col hÏinistro della Guerra, si sta di gik procedendo a

un migliore e più numeroso reclutamento delle guardie di finanza.

Migliore assetto potrà darsi al corpo delle guardie coi provvedimenti
proposti all'approvazione del Parlamento, e non si ometteranno cure

per ripigliare le trattative cogli Stati conünanti, per ottenere la loro

cooperazione nel combattere il contrabbando che insidia la nostra

finanza.

Prescindendo dalle previsioni fatte per il 1° semestre 1886 e indi-

cato nella nota di variazioni testò distribuita alla Camera, e prendendo
le mosse dai risultamenti accertati nel 1884, l'effetto teorico de'huovi

tributi sui consumi safebbe di aumentare l'entrata di oltre 64 milioni

di lire. '

Codesto aumento teorico si conseguirà soltanto gradatamente o si

verificherà in massima parte nell'esercizio 1887-88 e sarà raggiunto
e superato in quello 1888-89, ciò portando necessariamente l'aumento

naturale della popolazionc e l'incremento, bencha rallentato, de' con-

sumi individuali.

Facendo il confronto fra le perdite derivanti dagli sgravi e le mag-
giori entrate previste, si avrebbe nel 188ß-87 una differenza attiva di

20,800,000 lire; nel 1887-88 di lire 27,300,000; nerT888 89 di lire
33,000,000. In queste cifre sono comprosi i maggiori introiti previsti
dalla riforma del lotto e dal rimaneggiamento proposto per le tasse

sugli affari.
Se rion che agli effetti generali del bilancio si tiene conto, sultà

base della più certa esperienza, dell'incremento naturale delle entrate,
il quale, collo vecchie tariffe e coi vecchi dazi pe' consumi. a cui si

riferiscono gli aumenti, era calcolato in passato nella somma com-

plessiva di 10 miltoni e mezzo di lire. Questa somma è compenetrata
nelle maggiori entrate indicate e non puð essere calcolata una seconda

volta, mentre essa era gfa destinata a far fronte a spese generali del
bilancio e non può risarcire le perdite risultanti dagli sgravi del sale
e della fondiaria.

Laonde, partendo dall'anno iniziale 1884 e detraendo dalle maggiori
entrate previste l'incremento naturale delle entrate, che verosimil-

mente si sarebbe conseguito nel triennio conservando le tariffe pree-

sistenti, per l'anno 1886-87'si avrebbe uno scoperto di2,6X),0001ire,

per il 1887-88, di 6 milioni e mezzo e per il 1888.89 di 10,300,000
lire.
Può il bilancio sopportare queste perdite derivänti dalla riforma

tributaria, senza che l'equilibrio finanziario sia scosso ?

Premesso che trattasi di un breve periodo transitorio, dopo il quale,
per l'incremento naturale dei consumi sotto il reggimento dei nuovi

tributi, il bilancio sarà rinforzato, l'onorevole Ministro nota che deve

essere fermo proposito del Governo e del Parlamento di evitare un

disavanzo, sia pur tenue, anche in questo anno di prova E si rie-

scirà procurando .di attuare ogni possibile economia nella pubblica
spesa.
Pertanto la situazione finanziaria preveduta dall'onorevole Ministro

nel periodo transitorio dei quattro anni necessari al pieno svolgi-
mento della riforma, situazione che potrà pienamente essere miglio-
rata nel rendiconto, sarebbe questa:
Nel 1885-86 non si potrà fare a meno della risorsa straordinaria

votata già dal Pailomento nel 1881 e 1882 per far fronte alle spese
ultrastraordinarie militari e di lavori pubblici.
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Nel,1886-87 sarà· pura.,accessariordi.usare di quella risorsagper -- Ma vi ò una terza condizione da osservare perché i, risultamenti
coprire i 1Š milioni'd! spese ultraÃtEaorillnaile^o peËcolmaieGl deicit fldanilari previsti non 'sóffrano variaiiŠn! dannose; ed è cho negli
del movimento dei capitali per estinzione .di debiti, ma non vi saranno esercizi transitori, cioè sino al 1888-89, la spesa pubblica si contenga
deficienze. nei limiti del programma del Governd; un aumento annuale nel!à

rNel 1887-88 si coprirà non solo il deflcit del movimento dei capi-
tall, ma anche per più di 3 milioni la somma delle spese ultrastraos

dinarie di 12 milioni.
Nel 1888-89 l'eccedenza dell'entrata ordinaria coprirà tutto, lasciando

tin avanzo definitivo di più di 3 milioni.

Adunque nel portodo transitorio considerato, la situazione finan-

ziaria, con qualche miglioramento, sarà quella che in genere si pro-

VIde dal Parlamento allorchè autorizzò un'omissione straordinaria di

obbligazioni eccleslastiche për far fronte all'anticipazione di alcune

maggiori speso militari e di opere pubbliche. La riforma tributaria ha
certamento peggiorato la situazione per i quatiro anni immediati che
la seguono, ma non sarà compromesso l'equilibrio del bilancio. E la

situazione sarà poderosamente migliorata passato 11 periodo |di tran-
sizione, quando i consumi ripiglieranno per intero il loro moto ascen-

dente col benofleio delle nuove tariOe.

Ma perchè si possano conseguire i risultati previsti o anche mi-

gliori é necessario che siano approvati, senza stralci e senza sostan•

zlali modificazioni e restrizioni, i provvedimenti proposti allo scopo

di risarcire prima, e poscia rafforzare il bilancio. (Commenti).
In sccondo luogo a necessario che i nuovi provvedimenti si appli

chino in condizioni economiche medie e normali, se non ottime, per
11 paese.
L'on. Ministro afferma cho oggi non v'è alcuna ragione la quale in-

duca a temere una perturbazione che tocchi gravemente alle ragioni
della produzione e de' consumi nel nostro paese.

L'anno 1885 fu anno eccezionalmente grave per l'economia nazio-

nale, quantunque i mali siono stati esagerati, o sul risultamenti di

esso non si possono trarre illazioni per l'avvenire. Contrassegnarono
11 1884-85 il flagello dell'epidemia cholerica, la fallanza di raccolti, la
crisi monetaria: determinata quest'ultima in parte dalle condizioni

speciali del paese, in parte dalle condizioni generali del mercato in

.sulla primavera del 1885.
L'onorevole Miniettro espone sinteticamente i fatti che determina-

rono la crisi monetaria del 1885, e ne indica le conseguenze imme-

diate e.mediate che ne derivarono, collegando i fatti relativi alla cir-

colazione con quelli che risultano dal movimento internazionale del

valori e delle merci.

E appunto 11 movimento del nostro commercio con l'estero durante

i primi undici mesi del 188õ presenta risultati non lieti e concerne

particolarmente la scarsità dei raccolti agrari cho costituiscono uno dei
principali elementi delle nostro esportazioni. Se non che fa d'uopo
esaminare le cifre additate dalle statistiche commerciali con criteri ra-

stonali, indagare quale azione eserciti nel bilancio mercantile il de-

prezzamento dei prodotti industriali, e sceverare le importazioni e le
esportazioni che presentano una tendenza effettiva alla diminuzione o

all'incremonto, da quelle rispetto alle quali l'aumento o la diminu-

zione non sono che fatti passeggeri. L'analisi obiettiva fatta con questi
criteri dei risultamenti del commercio internazionale nel 1885, induce
l'onorevolo Ministro a ridurre di parocchi milioni 11 disavanzo del bi-

lancio mercantile, e ad additare como causa principale di questo di-

spesa ordinaria che non superi 17 milioni, e il consolidamento dl.

tutta la spesa straordinaria nella somma complessiva da 80 a 90 mi-
lioni.

Se per avventura sopravverrà il bisogno di nuovo e maggiori
spese, le quali non sia possibile differire, e se gueste superino il
montare delle altro che verranno a cessare, al maggior dispendio non
compatibile collo risorse ordinarie del bilancio si dovrà provvedere
col differire o col diminuire altre speso.

In questo caso le economie saranno un mezzo nocessario per man-

tenere l'equilibrio del bilancio, giacchè ora le maggiori entrato si

contrappongono agli sgravii.
Al buon assetto del bilancio contribuirà lo stabilimonto def1nitivo

della Cassa delle pensioni civili o militari, e l'onorevole Ministro con-

fida che il relativo disegno di legge verrà discusso senza indugi.
Al fabbisogno de' pagamenti della Cassa militare si provvede ora

con speciali stanziamenti nel bilancio della spesa del Ministero della

Guerra; ma si stanno compiendo accurati studi per deliberare so alla

cessazione di quell'Istituto autonomo convenga, per avventura, nell'In·
teresso dell'esercito e dotl'economia finanziaria, preferire altri prov-

vedimenti por riordinarlo sopra nuove basi, con sollievo del bilancio.

Insomma, nulla deve far temere che la situazione Onanziaria abbia
a peggiorare, e varie ragioni debbono anzi far conceptre la speranza
che essa verrà via via migliorando.
Ma non basta la solidità del bilancio: occorre seguire altres) i pro-

cetti salutari dell'economia e dell'igiene del credito.
Chiuso il Gran Libro del Debito Pubblico, per quello che si rife-

risce al debito perpetuo dello Stato à nocessario muovere un altro

passo per procurarne gradatamente la diminazione; tanto più che,
coll'aumontar di pregio della moneta, il beneflcio degli ammortamenti
è ancora più evidente, e più effleaci ne sono le conseguenze per la
economia dello Stato e della nazione.

L'onorevole Ministro propugnerà sempre la necossità dell'istituto

normale dell'ammortamento, con una dotazione flssa sul bilancio dello
Stato.

Volgendo all'estinzione graduale di tutta la massa del. debito per-
petuo una parte dei fondi che si inscrivono ora sul bilancio pel rim-
borso contrattuale dei << debiti redimibili », si potrà ottenere una non
scarsa dotazione per l'ammortamento del consolidato con grande be-
nellzio del credito dello Stato, al quale nessuna utilità arrecano oggi
i saltuari e disuguali rimborsi di alcuni specialissimi prestiti che non
pesano sul mercato.

Presentemente, la conversione dci debiti redimibili non deve essero'
operata per ristorare il bilancio, ma per l'alto scopo di giovare sem-

pre più al credito, per avere il modo d'intraprendere l'estinzione del
debito pubblico con azione efficace sul mercato, e colla fondazione di
un istituto permanente e autonomo.

Intorno a questo argomento gli studi sono compiutl; e in breve

sarà presentato un disegno di legge per la conversione di una parte
degli attuali debiti redimibili, e per fondare la cassa di ammortamento

di tutto il debito consolidato,
savanzo la condizione eccezionalmente stavorevole della produzione Colle questioni del bilancio, del credito a della economia nazionalo

agraria .nel 1884-85, la crisi del commercio serico (il quale perð, no- si connettono intimamente quelle che concernono la circolazione mo-
gli ultimi mesi, ebbe un miglioramento notevole) e gli approvvigi netaria e bancaria.

namenti anticipati e in grando di coloniali, spiriti e petrolio. Il forte La proroga dell'Unione monetaria latina, senzà pregiudicare l'avve-
aumento nella importazione dei cotoni greggi indica un incremento nire, ci agevola la via ad un migliore assetto deUa nostra circolazione, e ci
nell'industria nazionale della illatura e della tessitura· garentisce i benefizi dell'abolizione del corso forzoso. L'onorevole hil-

Lo stato presento del mercato monetario, o i risultamenti delle nistro rende omaggio alla dottrina e alla abilità dei delegati italiani

prodùzioni agrarie già accertati e previsti per il 1885-86, più buoni che l'hanna negoziata.
di quellt dell'anno precedente, benchò non ottimi, confortano a rite- Però non meno grave e urgente ò il problema -bancario; e il All-

nere che nell'anno testè coninciato le condizioni della economia na- nistro annunzia che ricomparirà dinanzi al Parlamento 11 ddegno di

zionale si presenteranno notabilmente migliorate. Si osa sperare che legge inteso a riordinare gli Istituti di emissione, migliorato in alcuni
nessuna,crisi verrà a turbare questo ragionevoli previsioni, punti per nuovi studi, o per la lezione di nuove espedenze,
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L'oratore conchiude che grantii diflicoltà sono ancora da Vincere

per la complota applicazione del nostro programma. So la sua opera
fu dcGeiente, giunsero al più alto segno il desiderio e l'amore. I

principii e i criterit che ha sommariamente esposti egli ll propugnerà
sempre, ministro o semplice cittadino, finchè, con la vita, non si

spenga in lui l'affetto e la devozione per la patria. (Vivissime ap-

provazioni - Molti deputati vanno a stringere la inano all'o-

ratore)
PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'interrogazione :

« Il sottoscritto desidera di interrogare di urgenza l'onorevole Pro-

sidente del Consiglio, Ministro dell'interno, sulle attuali condizioni di

sicurezza pubblica della città di Napoli.
« Di San Donato. »

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, è disposto a rispondere subito,
se l'onorevolo Di San Donato si contenta delle notizie che lia.

DI SAlt DONATO desidera precisamente di avere notizie esatto

intorno ad,ano étato discoso-clio, per colpa delle autorità, dura da

phiecchi. giorni, e cho ðiássolutamento deplorevole.
DEPRETIS,1Prèsidénto del Consiglio, risponde esponendo le ragioni

o le origini'ilello sciopero, contro cui furono impotenti le concilianti

trattative dálle: autorith In seguito a violenze commesse, alcuni selo-

peraatl-fùrono arrestati o condannati.
Le autoHth Áccefo il loro dovero per sedare uno sciopero provo-

cato 2ã coldro bilgpr fittavano di tutte le occasioni per agitare le

plebi, Creiloiche, a quest'ora, lo sciopero sin finito. E se qualcuno
abbia mancato al proprio dovero il Governo prenderà le opportune

dispojiziori!.
DI,SAN DONATO prendo atto della dichiarazione del Presidente del

Consiglio.
CHIMIRRI.si augura the siano presto presentate le relazioni sui bi-

lanci di assestamento, affincha la Camera abbia modo di fare una di-

scussioperaccurata.intorno alla finanza italiana.

LK PORTA, presidento-della Commissione del bilancio, risponde
che l, bilãnci di ässestimantó~sono quasi compiuti.
MAGLIAISI, MinÍsti•o delle'Finanze,'dichiara didesiderarevivamente

una profonda discussione sulla sín'to delle nostre finanzo (Bene 1)
CIIIMIRRI rl'âgrazÌa Íl'proihÍento della Commissione del bilancio e

l'onorèvole Ministro delle Finanze
La š$duÏá è levatÁ· alle 5 35.

NOTIZIE V RIE

Arcostati trasparenti,per segnalazioni.--Secondo notiziein-

glesi, .liidé la Vedene, ebbe hiogo recentemente in Battersea la prima
ascengo dell'a'reostato triiparente per segnalazioni del signor Erik
Bruces.

I a speciallth di tjuosto ritrovpto consiste nell'illuminazione dell'a-

roostato frenato, mediante la luce elettrica che agisce nell'areostato

stesso..

Il corpo tÌell'ai•eostato cost Ilhiminato permette, coll'impiego di un

alfabeto, di corrhipondere dùrante la notte.

Le espériõnzo eséguito furono assolutamente soddistaeenti, l'illumi-
nazi'oile dePpallone procedette. benissimo, e grazie appunto al detto
alfabelo~i ièýilàÜ fur fio cEmpresi dalle persone istruite all'uopo.
Alm tivo dÃÌÑerio piuttõstoTorte l'areostatostrece salire soltanto

a 1Š0 m rŠà il signdr BràceÌ crede che con un tempo calmo si po-

trebbe sánza dIIIIcòlth fai• segnalazioni da altezze di 300 m.

Le lampade,incandescenti dettero una luce massima di non meno

di 100 candele.
Le segnälazion; venivan faito da terra e l'elettricità erp tratta da

accumulatori,:cosicché l'areostato era senza navicella.

Si dice che =il signèr Bruces si sia posto d'accordo colle autorità

militari per:altri esperiment1 del suo metodo di segnalazione.
L'Aveûtr militafra parla poi di.tina esperienza delle più decisive

esognita il giorno 28 ottobre di ,quest'anno nella corte dell'officina

del sigdo¼ Egasse a'P rigi.
Un.arenstato .frenato, gogiflato con- idrogeno,puro mediante. appa•

reechi Egasse e munito intergrmento d'una lampada ad incandesconza
stato illuminato VIvissimamente facendo agire una corrente elettrica

proveniente da una batteria Jablochkoff costruita dal signor Mora.
Ogni accidento che potesso provenire dalla inflammaz1one del gas

era stato provisto o reso impossibile da tin-congegno altrettanto sem-
plic6 quanto ingegnoso, hilmaginato dai signori Royer e Benotst. .

Nell'esperimento di cui parliamo i seÈnali sono stati trasmessi e
ricevuti con una chiarezza e precisione sorprendenti.
Avranno luogo fra breve altre esperienze più complete.
R Museo commerciale di Franooforte. - La Camera di com-

merefo di Francoforte ha renentemente formato, nello gallerie della
Borra e nel suoi propri ußlci, un museo, il quale può di certo pas-
sare per un modello del genero.
Il museo di Francoforte si compone di tre sezioni: il museo di

esportazione, il museo d'importazione ed un uilcio di informazioni, al
quale verrà annessa una biblioteca.
Il museo di esportazione comprenderà i campioni dei prodotti in-

dústriali richiesti sui mercati stranieri, specialmente su quelli che ri-

valeggiano con la Germania.

La quailtà, il colore e la forma di cotesti articoli, la materia ed
ed 11 genero di fabbricazione, l'imballaggio, come pure le indicazioni
relatiye al prezzo, al consumo ecc., permetteranno al labbricante di

esaminare se egli puð entrare in lotta.

Nello stesso tempo, questi campioni gli forniranno l'occasione d'in-
formarsi sul gusto che domina nel paese importatore.
Il museo d'importazione comprenderà i campioni degli articoli atti

ad essere introdotti in Gerulania, specialmente nelle materie ·prime,
come i minerali, i cotoni ecc. Tali prodotti saranno accompagnati da
indicationi, le quali faranno conoscere al negoziante ed al fabbricante

tedesdo le condizioni maggiormente vantagiose per la ,compra.
Infine, la terza seziono comprende tutti i giornali codimerciali e

specÍall g11 annuari, Ï'llbrlÀ'Imitrizzi di tuttËle ÉletrÃ¡i 11 indust fall
dei due Èlondi, i rapporti delle Camere di commercio, gli anisf degn
uffici di dogana, in una parola, tutte quelle informazioni che à utile
raccogliore sulla situazione commerciale degli altri paesi.
Fabbrienzione de1Polio di legno. - Fra le diverse industrio che

in questi ultimi tempi si sono stabilite nella Svezia, quella dell'olio

di legno à fra le più importanti. Questa industria utilizza i ceppi e

le radici che restano nella terra, dopo che le foreste sono state ab

battute per segare e squadrare il legname, e si serYO 80Ch6 dBÎ IOgn0
che produce la resina. Queste materte prime sono sottoposte ad una
distillazionc a secco, cioè sono riscaldate dentro storte senza che l'aria

vi penetri; mediante questa operazione si forma una certa quantità
di prodotti che trovano un facile imptego nell'uso giornaliero, ed in
diversi rami di industria.

Oltre l'olio di legno, queste materio danno della trementina, del

creosoto, del catrame, ecc., ecc.
L'olio di legno per illuminazione, come à prodotto attualmente nello

fabbriche della Svezia, non è adatto ad essere bruciato nei lumi

comuni.

La gran quantità di carbone che quest'olio contiene produce troppo
fumo. Richiede quindi lumi speciali, d'altronde poco differenti da

quelli del fotogeno, che possono facilmente adattarsi all'uso dell'olio
di legno. Mischiato col fotogeno in certe proporzioni, l'olio di legno
può essere anche i mpiegato nel lumi ordinari a fotogeno. Nel suo
stato naturale e senza miscuglio ò l'olio da lume meno costoso: 11

suo prezzo è di 55 centesimi 11 litro e non è soggetto ad esplosioni
e dura pel consumo 35 volte più che il fotogeno. Gli alberi che me-

diante la distillazione dànno l'olio per l'illuminazlone sono in generalo .

il pino e l'abete.

Vi ha in Isvezia una trentina di opill'ci di questo prodotto che pre,
sentemente fabbricano 40 mila litri d'olio.
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BOLLETTING ETEURKX; BOLLETTTNO METEORICO
DELL'UFFIGIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGla

Roma,, 23 gennaio. doma, 24 gennaio.

Stato Stato Tom T*
Stato Stato TswPERATona

Stazios del cielo del mare Suziom dW elelo de! mare8 ant. 8 ant- Massima Minima 8 ant. 8 act- Massima Minima

Belluno. . . . . . nevica - - -9,0
Bellano . . .

nebbioso - 1,0 -9,0
Domodossola. . . . nevica - 2,8 - 2,5 Domodossola

. . . coperto - 2,2 -1,5
Milano, . . . . . . .

nevica - 1,4 -0,4
Milano .

.
. . coperto - 1,9 -0,8

Verona . . . . . - 3[4 coperto - 3,2 -0,1
Verona

. . , li4 coperto - 4,0 - 0,5
Venezia.

. . . . . . coperto calmo 3,4 1,2
Vew•zie

,
nebbioso calmo 6,9 - 0,3

Torino
. . . .

. . . 3(4 coperto - 1,9 -0,9 ,

y orino . .
. . coperto - 1,4 - 3,7

Alessandria. . . . . nevica - 1,1 -1,4 Alessandria coperto - 2,8 -- 2,8
Parma.

. . . .
. . . nebbioso - 0,7 -2,6 Parma coperto - 1,4 -3,2

Modena
. .

. . . . .
nevica - 2,¿ -1,7

Vodena nebbioso - 2,7 -3,5
Genova . . . . . . . novica legg. mosso 7,0 1,0

Genosa nebbioso mosso 8,9 6,2
Forll. . . . . . . . . 1|2 coperto - 2,0 - 1,2 ,Forb li2 coperto - 3,4 -0,8
Pesaro

.
.
. .

.
. . 1\4 coperto legg. mosso 8,1 1,5 Pesare coperto calms. 13,4 1,2

Porto Maurizio. . . coperto molto agitato 9,7 3,2 Porto Maurizio piovoso molto agitato 9,8 3,6
Firenze . . . . , , . 3i4 coperto - 10,0 4,7 Firenze

. . .
nebbioso - 10,3 3,5

Urbino
. . . . . . . 114 coperto - 7,8 -0,2

psbtno . coperto - 9,0 9,0
Ancona . . . . . . . 112 coperto calmo 11,5 -

Leona . 3¡4 coperto ocian . Id,6 5,1
Livorno. . . .

. . coperto mosso 10,0. t,0 Livorno coperto calme 11,5 8,8
Perugia . .

. . . . .
1¡4 coperto - i,8 5,1

Derugia .
, coperto - 9,2 2,1

Camerino . . . . . . coperto - 6,5 - 0,0 . menw
. coperto - 7,1 1,9

Portóterraio. . . . .
I 2 cope 1 agitato 12,9 0,1

.oM - coperto mosso 12,7 6,9
Chieti .

. . . .
. . . p:ovoso - 13,2 1,8 hied

. coperto - 12,0 1,2
Aquila. . . . . . . . ·:operto - 3,0 0,0 una coperto - 6,0 -0,6
Roma

. . .
.
.

. . -
I 3 coperto - 11,0 9,0 .

noina . velato - 13,5 4,0
Agnone . . . . . . . coperto - 6,6 0,5

. .us,none . coperto - 6,6 0,0
Foggia . . . .

.
. . 1 2 coper*o - 12,6 o,3

Ungu . sereno - 14,9 5,5
Pari.

. . . .
. .

.
. coperto calmo 12,4 4,4

-

M ri coperto legg. mosso 15,7 7,8
Napoli. .

. .
. . . coperto agitato 12,3 11,0 Spoh 3;4 coperto emar 13,0 7,7

Portotorres. . . . .. coperto calmo -
-

Periotorres ll4 coperto calmo - -

Patenza . . . . . . .
3 4 coperto -- 6,6 2,8 Potenza coperto - 8,6 1 5

Lecce
. .

.
. . .

. . coperto - 12,1 10,8 '

Lecce
- 1¡4 coperto - 14,8 8,0

Cosenza. . . .
. . . Il2 coperto - 9,8 3,2

osenu nebbioso - 13,2 6,0
Cagliari . . . . . . . coperto mosso 17,0 5,0
Tiriolo . .

. .
. . .

-- - - -

Cagliari. sereno legg. mosso 14,0 5,0

Reggio Calabria
, . coperto mosso 13,9 6,5 .

Reggio CanDru l¡2 coperto molto agitato 16,2 9,6
Palermo. . .

. .
. . coperto agitato 16,0 9,3 Pa:erme.

. 1\2 coperto mossa 20,5 4,5
Catania . . . . . . . 3;4 coperto legg. n.osso 13,0 4,0
Caltanissetta . . . . coperto - 8,7 2,5

(:atama
.

semno legg. mosso 14,8 7,2
Caitan:ssetta sereno - 10,8 10

Porto Empedocle . coperto mosso 15,0 7,8 '

Porto Empedoc sereno legg. mosso 16 6 9 2
Siracusa.

. .
. . . . 1¡4 coperto legg. mosso 13,2 8,0 ' '

siracusa
. . l¡4 coperto calmo 14,3 8,4

REGIO OSSERVATORIO DFL COLLEGIO ROMAND
23 GENNAIO 188Û.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 aut. Mezzodi 3 pos y poin

Baroœetro ridotto
a 0' e al mare . 253,8 754,2 754,1 756,8

Termometro , . . 9,4 13,0 12,4 7.6
Umidità relativa ,

84 91 67 89
Umidithassoluta. 7,40 10,it 7,24 6,91
Vento .

.
. . . . . SSW SW W calmo

Velocità in Km.
.

8,0 10.0 14,0 0,0
Cielo. . . . . . . . nuvoloso sole veli coperto

sole nuvoloso cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 13,5 - R.= 10,80= Min. C.= 6,9 - R. = 5,52.
Pioggia in 24 ore, ran. 10,6.

O 035ERVATURJO DEL COLLEGIO ROMANO
24 GENNAIO 1886.

Altezza della stazione=m. 49,ô5.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ruiono
a 0e al maco . . 761,9 762,8 763,0 7ôt,2

Tormonsetre 4,8 10,2 11,1 8,0
Umidità relativa 87 74 ö0 75
Umidità assoluta 5,62 6,92 5,93 6,02
Vento

. . .
calmo calmo SSW SE

Veloeita in Km 0,0 0,0 10,0 i,5
Cielo. .

.
. velato semi-Velato somi-velato orizzonte

velato

OSSERVAZIONI DIVERSE

rermametro: Masa. C. = 12,0
.

- R. =9,60- Min. C. - 4,0 - R.= 3,20
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Telègrammt .meteorici de1PUfneio -eentrale di meteorologia

lloma, 23 gennaio 1886.

In Europa pressione sempre irregolare,tdepresstorpo.(749) sui Paesi
Bassi ed al nord dolla Penisola Iberica. Mosca 771. ,

In Italia-nelle 24.o're barometro lodgermente salito al centro, <Íl
sceso al nord, e -sud; - forti pioggle al centro; neve al nord; vent!
-forti meridionall.al centro e aud del continente. tramontana forte a

Genova; mare
,agitato o molto agitato; temperatura notabilmente

elevata dovunque.
Stamani lelo coperto o novoso al nord, nuvotoso o coperto altrovo;

Venti-freschi a forti meridionali fuorchò al nord; barometro sempre
deprósso sul golfo di Gonöva e variabile da 749 a 760 millimetri da
Genova a, Maltal
lare agitató o molto agitato lungo-la costa dell'alto Tirreno, ge-

Deralmente agitato altrove.

ProÍ>abilith: Venti freschi a forti intorno al ponente; cielo nuvoloso
con ploggle; qualche gelata o brinata al nord; mare agitato.
Notizie del Tevere (idrometro d'Orte). - (22) ore 9 p., m. 4,86 ;

oro 10 p , m. 5,05 ; ore 11 p., m. 4,90 ; ore 12, m. 4,65. (23) ore
1 a., m.94,28; ore 2, m. 4,04; õre /, m.73,75; ore 10, m. 3,70;

Roma, 24 gennaio 1886.
Depressio.ie (746) Manica occidentale;. alta pressioño (7'l3) golfo

Botnia. Italia barometro alzato fluo a 10 mm. al nord.
Palermo 764, Roma 760, Genova 758. Depressione dell'jeri, Italia

oggi quasi calmata Ungheria.
P10((gia quasi dovtinque jeH; neve alta Italia occidentale; tâmporali

continente sud; venti da freschi a forti intorno ponente; niare molto
agitato golfo Genova. Stamane coperto nebbioso con pioggia golfo
Genova; venti 3° e 4° quadrante.
Probabilità: venti meridionali da deboli a freschi; cielo nuvoloso-

piovoso continente; vario-serono Sicilia. Temperatura in aumento.

I

Listino n12ciale deBa Borsa di commercio di Roma del dì 23 gennaio 1886

VALORE ... PREzZI FATTI
sommmrro T. iil a contanti

VALORI
N

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura ne

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
i' luglio 1886 -

Detta detta 5 . . . . . . . . .
í° gennaio 1886 - - - - 97 25 - - 97 21 -

Detta detta 3
. . . . . . . . .

i' öttobre 188fi - - ...

'Certif.*sul Tesoro miss. 166044. . . » - - 99 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . - . > - - 98 80 -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . t' dicemb. 1885 - - 99
gazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .

i' ottobre 1885 - -- -

gazion! Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1886 500 õ00 -

. Città di Roma 4 Oj0 (oro) . . i' ottobre 1885 500 500 479
Regia Coint; de' Tanseclu. . . > 500 500 -

Obbligazioni dette 6 0)0 . . . . .
. > 500 - -

Renana austriaca . . . . . . . . . . . . » - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1886 1000 750 -

-Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 A0 1037
.Banca Generale . . . . . . . . . . . .

» 500 250 -

Boeieth Gen. di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 ...

Obbl.-Societh Immobiliare. . . . . . .
i' ottobre 1885 600 500 5 0

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886 600 250 -

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . . - - 400 ....

Az. Società di Credito Meridiënale. . i' gennaio 188ò 500 250 525
,Cart. Cred;Poñd.'Banco Santo Spirito. O ottobre 185 500 500 480
Fondlarla Incendi . . . . . , , .

i' gennaio 1886 500 100 .

Fondiarla Vita . . . . . . . . . -
- 250 125 -

Boe. Acq. Pia arcia (az. sta.). . . 1° gennaio 1886 500 500 1705
'Detta Certifican provv. . . . . . . .

- 500 200 -

· Obbligazioni detta .. . . . . . . . .
. .

- 500 500 -

' Soc. R. or condotte d'acqua (cro). . » 500 250 538
. mana por l'illum.-a gas . . I'luglio 1885 500 500 - ..

G Cortlficati provv. . . ... . . . . . - 500 166 -

Compagnia Fondiarla Italiana. . . . . - 150 150 - .

8. F. del:Mediterraneo. . . . . . . . . - 500
-

500 564 50 -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . - 200 200 ... ...

'Ferrovie Romano. ..... . . . . . . . .
i'ottobre 1865 500 200 - ...

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 -.. -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . t•gennaio 1886 500 500
- -

'Obbligazioni detto . . ... . . . . . . . - 500 500 .-- -

Buont Merldionali 6 0)O (oro) . . . . . - 500 500 .... -

Comp. R: Fprr; Sarde az. proferenza . - 250 250 -.. -

Azioni Immobiliari , . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 262 774 a -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 250 432 > - - -

y..Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 200 ... ... .. ... ..

Soc. de'Materiali laterizi. . . . . . . .
- 250 250 400 » - - ... - ..

Soc. delle min'. e fond, di antimonio .
1° ottobre 1885 250 250 330 > - - - - - -

Seonto C AMB I Egg"

3 010 Francia . . . . . 90 g. -

Parigi . . . . . . chèques -

90 g. -

3 OIO Londra. . . . . .
Vienna e Trieste 90 g. --

Germania . . . . 90 g. -

PREzzi Panzzi
FATTI NOMMAIA

Rendita Italiana 5 0/0 (i' gennaio 1886) 97 20, 97 22 ½ fine corr.

- 99 47 ½ Banca Generale 623 fine corr.

- - Banco di Roma 738 fine corr.
- 25 07 Società Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1750 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borse
del Regno nel dì 22 gennaio 1886:

Soonto di Biihea 5 010. - Interessi sulle anticipazi ni 5 OIO to et la96c dola del semestra in corso lire 94 790.
Consolidato 3 010 nominale lire 62 833.
Consolidato 3 0(0 id. senza cedola del semestre in corso liro 61 510.

Per il ßindaco: A. CAVACEPPI.
V. TRocesi, Presidente.

TUMINO RAFFAELE, gerente - Roma, Tip. della OAZ2ETTA UFFICIALE.
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nistero dei Luori Pubblie niet re dei Luori Pubblici
DIIÏEZIONEGRE DI.P0iúI E TRADE "

Ávviso. AfàppalÌa .ad unicodncanti
, Ble ore 10 antini. del-i3 febbraio p. i., in una.delle, salesdi•questo Mi-
nistero,.dinanzi al direttore generale, di ponti e strade, e pressala Regia
Prefettura-di,1Jovara, avanti· il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo
incanjo per lo
Appalto e-deliberamento-definitivo delle opere e provviste occor-
renti alla novennale manutenzione (dal 1• aprile 1886 al 31
marzo 1895) del tronco della strada nazionale n. 20, del Sem-
piond, compreso fra la stazione ferroviaria di Arona e la sponda
destra del p.onte sul flume Toce alla Masone, di lunghezza me·
tri 45,851, escluse le traverse di Arona e di Ornavasso, per
la presunta annua somma di lire 49,505 salvo il ribagso .pers
centuale che potrå essere off'eito.
L'asta avrà luogo a termini dell'ai•t. 87, lettera a, _del regolamenta di con-

tabilith,4 maggio 1885, n. 8074, e cioë mediante oferte segrete da presen-
tarsi all'asta, o da farei pervenire, in piego suggellato alPantorità che pre-
siede all'astá per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmepte o
theendolo consegnare a tutto ,il giorno che, precede quello dell'asta.
L aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

heramento finand'anche non vi sia che un solo oferente
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appaltf dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quellospeciale in data
9 glagno 1885, visibili anslente alle altre 'catte del progetta nei suddetti uf-
fici di Roma'e Noirara.
Parossere ammessi alPasta l'eoncorrentidovranno presentgrq.iteertideato

di aver vai•sato in una cassa (i Tesoreria provincige 11 doppsite richiesty
par-àdire all'indanto, àvvertendo ehe non sarapng achottate eferte con de-
positi in contantf·odlin'ditrò'mode.
Dovranno inoltà i cõnübrrenti'esibire:
a) Un certifloato di morahth rilasciato in tempo prossimo all'innanto dal

Pantorità del luogo-di- dominul& del concorrente;
b)'Un-attestato, di·un«ingegnere, contot•nlato dalprotett0O 80440prSfoltu,

il quale als stato rilasolata da non più di sel' mesi, ed assicuri che il con-
oorrente, o la-persona che'edrà incaricata di dirigere sotto la sua respon-
sabilità ed--in sua voce i lavori'ha le cognizioni e capacità necessarie per
lo eseþñmdato e la di.rezione dei lavori di cui nel tiremente avviso.
Ia-cauzione provvisorla 6-flasata in lire 5,000 ed in unt mezz'annata del

canone 'd'ajapallo deparato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedne in
nuínerario od in cartelle al portatore del Debitò Pubblico dello Stato al
talore di Borsa nel giorno del deposite.
E deliberataria dovrh, nel' termine' di giorni (5 aneaessivi a quello deR'ag-

giudicaziones stipulare il Telativo contratto.
Le.spese tutte'inerentL alPappalté o quelle di registro sono a cárico delk

appellatore
Roma,.22 gennaio 1880.

5083· - n caposezione: M. FRIGERI.

Fabb14ea· Torinese dia Colla e Gonelmi
Sooietà anonima -- Capitale L. 800,000 interamente versato

SEDB IN TORMO, VM MBRCANTI, N. Ê.

DIREZIONE'GENERALE DI PONTikSTÈADE
Avviso,i'appalto ad unteotineanto.:

Alle ore.10.entimer, del18Jebbraio p. y., in unaldèllefsale di questo Ml•

nisterq; dinanr,$ al direttoror generale, di ponti esstrade-o.presso la Regia
Prefettura, di Novara, avanti il prefetto,, si-addiverrà simultàneamente allo
meanto per lo

Appalto e deliberamento dennitivo delle operê e provviste occow
- renti alla novennale manutenzione al 1• apgild 1886 al 31
marzk 1895) del tronco della stra nate, da Gravellonsa
alla Svizzera, n, 21, compreso fra 1 atat di, Gravellona ed
il ponte sql torrente Valmara, conflhe·Svizze'ro,.di lunghezza
metri 38,899 escluse le traverse di Pallanza:e Gannobio, per
la presunta annua somma di lird 19;160,'àâlyd il ribasso pe>
centuale che potrà essere offerto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a,-def·regolamento di

Contabilith 4 magglo 1885, n. 8074 e cioè medlagteroitería,-eegrete da presen•
tarsi all'asta, o da farsi pervenire in piegg suggellato raB'antorità che pre-
siedo all'asta per mezzo della ppsta, ovvero, consegninÚlo ýersonalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sara definitiva al pri;pp. inoanto, o si farh luogo al deli.

beramento quand'anche non vi sia cie un solo oferente.
Idimpresa 'resta vincolata all'osservanza, del tigepté þitolato generale per

gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato e di qtiello spoëIale in data
9 giugno 1885, visibiti' assieme.alle altro carte,deÍ..péòj;g‡to nei suddetti
ufici di Roma e Novara.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti, dovranno,Re,séngre il certificato

di'avere versato ín una cassa di Tesoreria. pr.evineralq 11 deposito richiesto

'per adire all'incanto, avvertendoche nonsaránno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un übrtificato di moralità rilase'lato in tempo prosimirnd all'inonnta dal-
Pantorità del luogo di domicilio del concorreptp;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefe,tto.o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non pin di soi mesi, på assiotar,
,
tolíe il concorrentes

o la persona clie sarà incaricata di dirigere sotto'la agre orgabjlità ed in
sua vece i lavori, ha la cognizióni e capaciti nodessarle per l'efogtilrhento e
la direzione dei lavóri di cui nel prés'ente avvisé.
• La cauzione þrovvisoria à 8seata in lire f.000 ed la in,tina mezz'annata del
canone d'appalto deptarato del ribusso d'asta, ,iptelli.deBií!ttva, ambedue in
numerario od in eartelle al portatore del Debitoýub.bildo'.dello Stato al va-
tore• di Borsa nel giornq del-deposito.
E deliberatario dovrà nel termino di giorni iti sacðessiti a quello dell'ag

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte ineronti all'appalto e quelle' di reglitrp , sonó a carico del

l'appaltatore. •

5094Roma, 22 gennaio 1886.
R*Cisposezione: M. FRIGERI.

SERVIZIO FORESTALE DELTD STATO

Dignartlanento fox•estale di'Wa•oylio

• H°Consiglio-d'imministrazione, in sua seduta del 10 corrente gennaio, ha .

AWiß0 poP fkifglf0Tig. . ,

deliberato di donvocare l'a6semblea generale ordinaria degli azionisti pel Nell'incanio tenuto il giorno 19 gennaio corrente presso questa ispezione
giorno io febbraio prossimo, alle ore 2 pom., nel locali della Societh, perjforestale, 4 stata provvisoriamento aggiudicita la lavoranzia del materiale
esaurire il seguento proveniente dalle 5020 piante di quercia da sceglieral por uso della R: Artig

Ordide del giorno e glieria di Venozia nel bosco demaniale inalienabile Montello, al prezzo d0
i. Relazione del Cdneiglio d'amministrazione. lire 8 8906 per ogni metro cubo, à la vandita del legname di rifluto e civanz
2. Relazione dei sindaci. ai prezzi seguenti:
8. Approvazione del-bilancio. di L. 17,8MS al m.* pel legname da lavoro
4. Emissione. d'obbligapioni. > 2,7356 allo stero pel legname grosso da fdobo
5. Flesaziono dello,medaglio al sindael peH'anno 1886. « 2,0800 id. pel legnanTe minuto, dà fúocó.
6. l¶omina di (nattro amministratori. · Si fa ioto pertanto, che'il toimind utile (fatall) per presentare le offerte
7. Noniiria dei sindaoi. di Tibásso o rispettivo aumento non .minori del ventésimo, stil prezzo di prov-
Â térabine dell'art. 14 dello statuto, per intervenire all'assemblea 1 algnori visorio, de11beramento, va .a acadere alle'ore.tre 'pomòildiano" del giorno di

azionisti devono depositare le loro azioni entr6 l'il febbraio, alle ore 5,po lunedi'25,gqu¾io corrente, e che,1e oferte medesime.acritte su carta bol•
meridiano, nella cassa della Societiu

.
Tata aarahan riéevnte dalla enddetta ispezione foresiale,r insieme al rispettivo

Oowrrendo una seconda convocazione, questa sintende fin d'ora flsesta heposito di IIre 4000.
pel glorno·23 stesso mese, aHa,stessa,oin, neitlocali della Societh.' I)alla1spezione Forestale di Treviso, addi20 gensajo 1880.

Torino; 17 gnunnin 1886•° IIIspettore forestale: L. CONCINI.
E047 '

" "^'"'"""" "AMMINISTRAZIONE· 5000 R Sotto ispettore sentafio: E. Bissr.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE DELLA CALABRIA ULTRA PRWA

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle oro 10 antimer. del giorno 12 febbraio p. v.,

la una delleMe di iluestà Deputazione s proviáciale, innanzi l'ilLmo signor
prefetto, o chi per esso *si procederi, E col niefodo della candela vergine, e
con le norme stabilite dal regoldinento di contabilità generale dello Stato, ad
,an primo pubbliño esponinenio d'asia or lo

Appalto di tutte le opere e proirviste occorrenti per il comple-
tamento del pönte a due arcate sul flume Metramo e sue rampe,
nel trolicordella stradá prõ†inciale di 3a serie, n. 16, Cinque-
frondá-Laureana; pet la presunta somma di lire 64,950.
Colorò che väiTanno concorrere a detto appalto, nel giorno ed ora soprin•

dicati, dovranno preàentarsi in questo ufficio provinciale, ed esibire i se-
guenti documenti:

a) Un «ààrtificatá di nioralith rilanciato in tempo prossimo all'incanto
dalPantorith'delluogo di domicilio del concorrente;

) Untattestato di idoneith, di data non anteriore di sei mesi, spedito da
.un ingegaare capo del genio divile o provinciale, in attività di servizio, da
eni risulti che il concorrennte ha le cognizioni e capacith necessarie per lo
esegnimen la direzione dei lavori, di cui al presente avviso;
·

,
c) La' quitanza di aver versato nella (Cassa provinciale il deposito di

Bro 4000 in numerario o biglietti di Banca a corso legale, come cauzione
proñisoria, a garanzia dell'asta.

Le offerte in ribasso del prezzo d'asta non potranno essere inferiori all'uno

per cento,
L'impresa resta vincolata all'osservanza del relativo capitolato d'appalto,

redatto dall'uflicio tecnico provinciale, in data 20 maggio ,1884, ed appro-
vato'dalla-Dopûtazione provinciale e dal Ministero dei Lavori Pubblici, visi-
bile, insieme alle altre carte del progetto, in questa segreteria in tuttè le
ore d'uindo.
La cauzione definitivi ð lläsata ad una sómma dl11re 10,000, la quale non

sarà altrimenti accettata che in numerario o in cartelle del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel gório del depositò.
II doliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi al deliberamento

prestare la cauzione definitiva e sottoscrivere il relativo atto di sottomis-
sione, sotto pena d'incamerazione del deposito provvisorio a favore dell'Ani-
ministrazione provinciale.
Non si addiverrà all'aggiudicazione se non col concorso almeno di due of-

ferenti.
II termine utile (fatali) per presentare le offerte del ventesimo in diminu-

zione al prezzo di deliberamento scade alle ore 10 antimeridiane del giorno
l' marzo p. v.
Tutte le spese inerenti all'asta ed al contratto, quelle di bollo, di registro,

per copie, muna eccettuata, sono a carico dell'appaltatore, il quale dovrà
all'uopo fare un conveniente deposito presso la segreteria della Deputazione
provinciale.

Reggio Calabria, 23 gennaio 1886.
5053 Il Segretario: LUCIANI.

MEÑDENZA DI FINANZA DELLA PIROWINOIA DI RO3IA

AVVISO D'ASTA (n. 2242) per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio1866, n.3036, e15 agosto1867,n.3848.
- Si ik' noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 5 febbraio 1886 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
nelPullfòfo"dälla Regia Pretura di Anagni, alla presenza d'uno dei mem- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
bri dilÍa Õõiritúliéione proviriciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rap- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
presáifàiife $èll'Ammini trazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle spese e tasse
per l'aggladicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra-

desõÊttifdniasti inŸeaduti ai precedenti incanti sottoindicati.
CONDIZIONI PRINCIPALI.

. L¾neán sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per
clasedn lotto
' 2..Ciascun òfferente rimettork a chi deve presiedere l'incanto, od a chisarà
da esilá luiÄelegtú, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stesif in carta da bollo da una lira, secondo il modulo sottoindicato.
A 3." Cfabu ôfferíá dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
del'décido del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella cassa del

rice ed mnnin1A; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, nella
Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiede all'asta.
Il deposito'potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa jußblióato nella Gazzena D)pciale del Regno del giorno precedente
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
4.'L'aggiudicažione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore

offert in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
oirea'di un prezzo oguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
unaigara jza gli,offerenti. Oye non consentissero gli offerenti di venire alla

gara, le dúe offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la
sola efBeace.
5. Si procâderà per l'aggiudicayione quand'anche si presentasse un solo

offerente,-la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

incanto,

relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta
Ufficiale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta rag-
giunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni oc caute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. nell'ufficio del registro di Anagni.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare a

prezzo d'asta,

11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi
al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-

l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

- RKodulo' d'ogex•ta - Io sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto n.

Indicito'nolPavviso d'asta n. per lire unendo a tak effetto il certiflcato comprovante il deposito di lire

(AlPásterno): Offe.rg per l'acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

SUPERFICIE DEPOSITO

DESOR I E I O lW E DE I BE lW I PREZZO 9020202575

in in per per ultimo
misura

antica d'incanto cauzione le spese
DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse incanto

locale offerte
123 4 5 67 8 910

8 1735 2181 Nel comune di Anagni - Collegiata dei Ss. Angeli Custodi in Ana-

gni - Terreno seminativo, in vocabolo Ticchio, confinante coi
beni di Martinelli Luigi, della Confraternita dell'Annunziata, di
Coletti Filippo, di Viti D. Luigi e D. Giuseppe, degli eredi Sil-
vestri, del duca Lante, di Renazzetti Antonio, col territorio di

Paliano, col flume e colla strada, in mappa ai nn. 45, 46, 70,
72, 73, 75, 77 sub. 1, 2, 93, 240, coll'estimo di scudi 1395 63.

Gravato dall'annuo censo di lire 234 37, il quale venne capita-
lizzato e dedotto dal prezzo dell'immobile. Affittato . . . . .

Roma, addi 19 gennaio 1888. 5037
58 33 00 583 30 13777 18 1377 73 700 » J

L'Intendente: TARCHETTL
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N. 22• Le altre condizioni sono riportato nel capitolato d'appalto, che trovasi,
uni-

' ' • • tamente alla perizia, ostensibile nella segreteria comunale in tutte le ore
di

,

Ministero dei Laron Pubblici-
Il termine per l'aumento di vigesima (fatali) scade alle ore 10 precise del

giorno 20 febbraio prossimo futuro.
ÛIREZIONE dEÑERALE DI PONTI 10 STRADE - Ript, 19 gennaio 1886.

5061 11 Segretario compnale: GIO. BATTISTA GALLONI.

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimeridiane del 13 febbraio prose. Tent., in una delle sale di

M. 23

questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e prehso .la
R. Prefettura di Torino, avanti il prefetto, ei addiverra simultaneamente allo U

incanto per lo

Appalto e ,deliberamento definitivo delle opere e provviste oc- DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE
correnti alla novennale manutenzione, dal 1 aprile 1886 al
81 marzo 1895, della strada nazionale n. 25, dalla stazione Avviso d'appalto ad unico incanto.
ferroviaria di Oulx al confine Francese sul Monginevro, d¡ Alle ore 10 antimeridiane del 15 febbraio p. v., in una delle

sale di que

lunghezza metri 18,004 30, escluse le traverse di Oulx e Ce• sto Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la

Tori Regia Prefettura di Potenza, avanti il pfefetto, si addiverrà sunultaneamente
sana nese, per la presunta annua somma di lire 10,648 50, ano incanto per lo
salvo il ribasso percentuale che potrà essere offerto. Appalto e deliberamento definitivo de11e opere e provviste oc-

L'asta avrh luogo a termini dell'art. 87 lettera A, del regolamento di con. . 1886 RI
tabilith a maggio 1885, n. 3&T4 e cioè mediante offerte segrete da presentarsi

correnti alla novennate manutenzione (dal 19 aprile
all'asta, o da farsi pervenire in piego suggollato all'autorith che presiede af. 31 marzo 1895) del tronco della strada nazionale di Valle

l'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o facen- d'Agri n. 58, compreso fra Corleto Perticara e la Sella Amen-

dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta- dola, di lunghezza metri 25,M6 35, esclusa la traversa di

L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli- Corteto, per la presunta annua somma di lire 8720, salvo il
beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

ribasso percentuale che potrà essete offerto.

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento da

19 luglio 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti up, contabilith
4 maggio 1885, numero 8074, e cioè mediante offerte segrete da

Aci di Roma e Torino. presentarsi all'asta, o da farsi perveniro in piego suggellato all'autorità che

.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certinoate presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richieste o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettato offerte con de. L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

positi in contanti od in altro modo. beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.

Dovranno inoltre i concorrenti esibiro: L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

a) Un certificato di thoralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato a di quello speciale

autorità del luogo di domicilio del concorrente; in data 20 aprile 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-

6) Un attestato di un ingegnere, cortformato dal prefetto o sottoprefetto,
detti uffici ¢i Roma e Potenza.

E quale sia stato rilasciato da non più di sei niesi, ed assicuri cho il'ooncor- Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

rente, o la persona che sarà incarícata di dirigere sotto la sua responsabilità di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith hecessarie per l'esegui, per adire all'incanto,
avvertendo che non saranno necettate offerte con depo·

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. siti in contanti od in altro modo.

La cauzione provvisoria ò fissata in lire 1,000 ed in una mezza annata del Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

canone d'ajspalto depurato del ribasso d'asta quella deflnitiva, ambedue in a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

nuiileraí•lo od Ïn cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va- Pantorità del luogo di domicilio del concorrente; .

lore di Borsa nel giorno del deposito. b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 deliber'atario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del. d quale sia stato rilasciato da non piii di sei mesi, ed assicuri che il con-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto, corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-

Le spese tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del. bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per

l'appaltatore. L'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

Roma, 22 gennaio 1886 g
5035 e Il Caposezione: H. FRIGERI.

ŠroÃlâéla di Ronia - OIreondario di Frosinone

COMUNE DI RIPI

AVVISO 1)'ASTA per vendita di sen taçlto d'albert.
In esecuzione del deliberato del Consiglio comunale, in data 13 ottobre

1984, reso esecutorio con visto n. 8018 del 7 novembre 1884

La cauzione provvisoria è fissat2 in lire 1,000, ed in una mezz'annata

del canone d'appalto depurato del ribasso d'asta, quella definitiva, ambedue
in numerario od in cartelle al portatore del Debito pubblico dello Stato al

valore di Borea gel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del•

t'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaftatore.
Roma, 22 gennaio 1886.

Il Caposesione: M. FRIGERI.

Che alle ore 10 antimeridiane l gion :4 febbraio p. f., nella segreteria
comunale, innanzi l'illustrissimo signor eindaco, o chi per esso, verrà apertol Società di riassicurazioni e coassicurazioni generali
il primo incanto per l'appalto del taglio d'alberi nel bosco comunale denomi-
mato Macchia Grande· Atto di difßdamento per vendita di azioni
L'asta ei aprirà sul prezzo complessivo di lire 7500, determinato dalla

Giunta a seguito di lierizia del signor Francesco Acciaccarelli, sottispettore La Società di riassicurazioni e coassicurazioni generali, denominata Italia,
forestale di Frosinone in data 25 novembre 1883, diminuito di un decimo, e stabilita in Genova, rappresentata dal suo direttore signor cav. Giuseppo

al terrå cól metodo delle schede chiuse, e 6on le norme stabilite dal regola- Mingotti, in Genova residente, difflda il signor Giuseppe Barraia, residente a
mento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 Nizza, ed i sindaci del suo fallimento, signori Giuseppe Pin e Filippo Curti,

maggio 1885, n. 3074 (Serie 3')• pure a Nizza residenti, che, a seguito della dichiai•azione emessa dai sud-

I concorrenti all'asta, prima di depositare le schege, dovranno constatare detti signori Giuseppe Pin e Filippo Curti'di non volere, nella loro qualità
di AYere eseguito un deposito di lire 750 nella cassa comunale. di sindaci al fallimento di Giuseppe þarraia, dare cauzione pei versamenti ad

,

Scorsa un'ora dalPapertura dell'asta si apriranno le schede e Pappalto sark effettuarsi sopra cinque azioni della detta Socioth intestato al signor Giu-

aggiitdicato a colui che avrà sorpassato il prezzo fissato nella scheda del co seppe Barraia, essa Societh, quindici giorni dopo la pubblicazione del pre-

mune, che dall'illustrissimo signor sindaco verrà depositata sul tavolo prima sente diffidamento, farh vendere dette cinque azioni per conto e rischio del-

dell'apertura dell'incanto e delle altre tutto: l'azionista, per mezzo di agente di cambio della Borea di Genova, a termini

II,gezzo d'aggiudicazione sarà pagato in due rate egnali, una appena sarà o per gli effetti degli articoli 17 e 18 dello statuto della Società.

stipulato l'atto di sottomissione, e l'altra nel mese di giugno 1886. a 5020 11 Direttore : MINGOTTI.
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MINISTERÒ DELLE FINANŽE -
- Blml0NE šENERALE I)ELLE GARELM

AVVISO D'ASTA per l'acquisto di diverse specie di tabacchi in foglia occorrenti alle Nanifattare dello Stato.
Si fanoto ehe nel giorno 28 del mese di marzo11886, alle Lore x2 pomarl- Direzione generale delle gabelle,1sloro ifferte in iscritte,TLqualipereEBOTO

diane precise, avrà luogo preseo'la Direzione gerierale delle Gabolle un pub- valide devono:
blico incanto,·tmedialite offerte=segrete, per Tappalto della fornitura della i. Essere steso su caN da bollo da una lira;
,quantità, specie e-qualith-di tabacchi irídibati nella sottoposta tabella, da con 2. Essere conformi.ab tnodello riportatorini Alcýàl:Nesehte avviso;
segnarsinkanchi idi spese, noi luoghi e magazzini indicati nella tabella .3.Jssore garantite mediante il: depositotin unar delle Tesorerie delltogno
stessa. Y, .i L' J

.
.
i

' della somma non inferiore al dieci,per cento del ,valore della 'fornitura, in
IÌ tabacco di ogni specie dovrA essere dell'ultimo raccolto 1885, conforme numerario, in vaglia o in Buoni del Tesoro, oppure in rendita; pubblica ita-
i campioni'stabiliti dall'Amministrazione, quali campioni, che dovranno poi liana, al portatore, che sarà calcolata al corso medio' dei listini della Borsa
iervire di'-tipo nelle consegne,:sono visibili presso la Direzione generale di Roma.
delle gabelle. 3 Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate e riferentisi
· I campioni di ogni écie di tabacco saranno ancora visibili a Costanti- ad offerte di- altri aspiranti, si considereranno come non presentate.
nopoli, ed inoltr gualli delTiríBasmke Kiraa:Cavalla e Salonicco; quelli Le offerte dovranno essere distinte per ciascun lotto di tabacces -poichò
-IlelPAdrianopoli nelle indicate località e ad Adrianopoli; quelli del Samsun l'aggiudicazione sarà fatta separatamente lotto per lotto.
La Rafka a Samsun ¡ esquellLdel Tolo a Volo, presso i rispettivi RR. Conso- L'appalto sark definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche se sark
IIsti ett Agenzie consolari d'Jtalia. presentata una sola offerta, a favore di quell'offerente che avrà richiesto un

,
Detti campioni sono depositati nelle indicate località a titolo d'informa- prezzo minore per ciascuno dei lotti sottoindicati, semprecho questo prezzo

stone..11pngiconoscendo l'Amministrazione altri tipi per base dell'appalto sia inferiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda segreta Ministeriale.
ilPintheri di quelli depoqitati presso la Direzione generale delle gabelle. Non sarà data pubblicità al prezzo portato dalla scheda segreta r.1 21 iale,
C I tabacchi ilovranno essere somministrati nelle quantità, nelle specie, nè a quelli delle offerte e dell'aggiudicazione.
Helle _qâalità, nelle epoche e nei luoghi di consegna come è indicato nel- L'atto d'aggiudicazione ed il contratto d'appalto, cho dovrà essere poste-
l'ànita tabella. riormente stipulato, s'intenderanno soggetti, per quanto riguarda lo Stato e

Tutte)1e altre condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato
d'enori, in data 14 corrente, ostensibile presso la Direzione generale delle
Gabelle, le Intendenze di finanza di Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Ve-
nezia e presso i Regi Consolati ed Agenzie consolari d'Italia sopraindicate.
'n'api)&lte sarh tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla;,Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 mag-
glo'iBS5, n. 8(YT4.
I concorrenti all'asta dovranno presentare nell'ora e giorno suindicati, in
ipgo suggellito, Alla Commissione incaricata di presiedere l'incante presso la

nel solo suo interesse, alla condizione sospensiva della loro approvazione, e
non saranno quindi eseguibili se non dopo che siano stati approvati con de.
creto del Ministro delle Finanze, ed il decreto sia stato registrato alla Corte
dei Conti.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
offerenti, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.

Tutte indistintamente le speso d'asta e di contratto raranno a carico deh.

l'aggiudicatario.

OFFERTA.
Ioysottoseritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso

ãLeapitolato d'oneri, stabilito per le forniture di tabacchi in foglia in data
4 gennaio. 1886, non che nell'avviso d'asta in data 18 gennaio detto, pubbli-
cato dalla Direzione generale delle gabelle, Ini obbligo di somministrare al-
41'Amministrazione predetta chilogrammi di tabacco in foglia
Jeompi nel lotto" del suddetto avviso d'asta, conforme ai tipi
•fbrinatildalllAmniinistrazione da me esaminati ed accettati, al prezzo per
'ogni gulÀ de metrice netto di lire pel tabacco del tipo ;

di lire pel tabacco del tipo ; di lire pel tabacco
del tipo ; ed in media attenendomi alle proporzioni di
quantith da somministrarsi per ciascun tipo al prezzo di lire (tanto
in lettere quanto in cifre) per quintale metrico netto, posto franco di speso
nel magazzino indicato per la relativa consegna, assoggettandomi a tutte
le condizioni flasate nel capitolato .ed avviso d'asta suddetti. »

Il sottoscritto N. N. < Nome, cognome, doálicilio dell'offerente. »
Al di fuori dell'offerta: « Offerta per la fornitura di tabacco..... >

TABELLA DEI LOTTI.

SPECIE DELLE FOGLIE, QUANTITA' IN ClllLOGIIAMMI TOTALE MAGAZZING
EPOCA DELLA CONSEGNA

e loro specificazioni per tipo per lotto di consegna

Tipo la qualità .
. . . .

Chil. 20,000 g
Lotto 1° » 2a » . . . . . » 20,000 60,000

Eir Basmà
» 3a » . . . . . » 20,000 Dal 1 settembre al 31 ottobre 1886

Tipo 1. qualità . .
.

.
.
Chil. 20,000

Lotto 2° » 2. »
. . . . . » 20,000 00,000

» 36 » . . . . . » 20 000

Lotto 1• Tipo qualità . . .
Cliil.

26,000 Manifattura

A.driABOp011 dei tabacchi

Lotto 2° 41 qualita . . . .
Chil.

24,000 di Roma

Eir I otto unico Tipo unico . . . . . .
Chil. 5,000 5,000

Novembre 1886

lamaan Lotto unico Tipo tmico
. . . . . .

Chil. 10,000 10,000

ska Lotto unico Tipo unico
. . . . . .

Chil. 10,000 10,000

Tolo Lotto unico Tipo unico .
. . . . .

Chil. 10,000 10,000

oma, 18 gennaio 1886, Dalla Direzione Generale delle Gabelle

4952 Il Direttore Capo della Divisione YII: A. FRANCIOSINI.
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(P pubblicazione)
N. 20231 Div. IIL

Il Prefetto della Provincia di Pavia
Per gli effetti di cui agli articoli 43, 44, 45, 46 e 47 della legge mineraria

20 novembre 1859, n. 3755, fa conoscere che dietro regolare opposizione fatta
alla precedente pubblicazione del 14 ottobre 1884, n. 15149, per la conces-
sione al signor Crespi Eugenio di Milano, con domicilio elettivo presso il
signor avvocato Carlo Rossi di Voghera, della miniera di Petrolio della Valle
Staffora, posta nei territorii dei comuni di Godiasco e Rivanazzano, nel cir-
condario di Voghera (Pavia), il campo chiesto venne modificato, ed ò ora
racchiuso dal poligono mistilineo A, K, L, M, B, C, D, E, F, X, Y, H, A,
colla superficie Jimitata ad ettari 240 e are .i2.
Per tal modo i vertici del poligono cadono ora nei seguenti punti:
A - Presso la cascina Campanilo;
K - Pilastrino di muratura sulla sponda sinistra della StatTora ;
L - Grossa pietra dell'argine sulla sinistra della. Staffora ;
M - Pilastrino in muratura sulla sponda sinistra della Staffora;
B - Angolo di nord dell'Oratorio Gatti;
C - A quattro metri verso nord dallo spigolo nord-ovest della stalla

Scopelli;
D - Spigolo più orientale del molino Calhicella ;
E - Spigolo più orientale dei molini di Calbicella;
F - Angolo di est dell'Oratorio di San Bartolomeo;
X - Sulla visuale F G, e coincide colla circonferenza di protozione della

fonte di Montalfeo, descritta con raggio di metri 200 ;
Y - Sulla visuale GF C, e coincide colla circonferenza di protezione

della fonte Montalfoo, descritta con raggio di metri 200;
II - Spalla a sinistra del ponte detto di San Rocco.

La suddetta modificazione, e le ragioni per cui venne richiesta e fatta,
sono descritte nel processo verbale di nuova delimitazione, 20 giugno 1885,
che, unitamente a tutti gli atti della relativa pratica, trovasi depositato presso
la Sottoprefettura di Voghera, a senso dell'articolo 43 della succitata legge
mmerarla.

porrà, per ogni quintale, un prezzo maggiormente inferiore, o pari almono'
a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
Il prezzo offerto dovrh essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per esibire un ribasso, non inferiore al ven-

tesimo sui prezzi di aggiudicazione, ridotto a giorni cinque, scadono il giorno
4 febbraio 1886, alle ore 3 pom. (tempo medio di Roma).
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerto per uno o piå lotti, ma perb

dovranno prosentare tante offerte separato quanti sono i Paniflei militari cui
si riferiscono le provviste, e per essere ammessi a far partito dovranno anzi-
tutto produrre la ricevuta dello etTettuato deposito provvisorio fatto nelle Te-
sorerie provinciali del Regno di lire 200 ~per ciascun lotto, quale deposito
verrà pei deliberatari convertito poi in definitivo.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatarnente.
Se il deposito vien fatto con cartolle del Debito Pubblico, questi titoli sa-

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti

a qualunque Direzione territoriale, Sczione staccata e uffici locali di Commissa-
riato militare, doi quali partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a

questa Direzione pel giorno dell'incanto e prima della proclamazione dell'apor
tura del medesimo, e siano corredati della ricevuta dell'effettuato deposito
provvisorio.
Saranno accettate offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate da altra

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta a questa Dire-
zione, purcho giungano in tempo debito al seggio d'asta, sigillate e regolari
in ogni loro parte, e contemporaneamente nel giorno ed ora fissati por l'asta
sia a mani di questa stessa Direzione la prova autentica dell'eseguito depo-
sito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith mi-
litare dovranno altresi designare una località, sede di un'autorità militare,
per ivi ricevere le comunicazioni occorronti durante il corso dell'asta.

Conseguentemente dispone che il presente avviso venga, a cura delle ri-
spettive autorità, pubblicato per tre domeniche consecutive, e cioè 24, 31
corrente mese di gennaio e 7 febbraio prossia'io in questa città, alla porta
dell'uflicio di Sottoprefettura del circondario di Voghera e nei comuni di
Godiasco e Rivanazzano e venga inserta, per tre distinte pubblicazioni, nel
supplemento al Foglio periodico annunzi legali di questa Profettura e nel
Giornale ufficiale del Regno, il tutto a spesa del richiedente la concessione.

4812Pavia, addi 14 gennaio 188ò.
Il Prefetto: BOSIA

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di aflissione e d'inserzione degli

avvisi d'asta nella Ga::etta Ufficiale del Regno e nel Giornale della Prefet-

tura, di carta hollata, di diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti,
nonché la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a carico
dei deliberatari.

N. 1· DIREZIONE TERRITORIALE
r,ooo a capitano'co A noas

di Commissariato Militare del IV Corpo d'Armata (Piacenza)
AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTo.

Consorzio Stradale di Haranzana (Acqui)
Si fa noto che nel giorno 30 gennaio 1880, alle ore 2 pomer. precise si

procederà in Piacenza, nella Direzione suddetta, palazzo Morandi, strada

al Dazio Vecchio, n. 41, piano 2°, avanti al direttore al pubblico incanto a

partiti segreti per l'appalto della provvista periodica del grano occorrente ai
Panifici militari qui sotto indicati:

INDICAZIONE Grano Quan- Pesonetto g 2i
del magazzino

da provvedersi tith effettivo e 2

pel quale Quan ith caddun dpeer ganno
deve servire Qualità dei X$ lotto ettolitro o

la provvista
. quintali Quint. Chilogr. e

Piacenza.
. Quint. Nazionale 7000 70 100 76 5 200

Pavia . . . » » 4000 40 100 76 5 200

Parma . . » » 3200 32 100 76 4 200

Genova
. .

> > 4800 48 100 76 3 200

Tempo utile per le consegne. - Le consegne dovranno farsi nel magazzino

sopraindicato in rate eguali nelle epoche seguenti, cioè: la prima rata
dovrà essere compiuta nel termine di giorni dieci, a decorrere dal

giorno successivo a quello in cui fu ricevuto dal deliberatario l' avviso

dell' approvazione del contratto, e le successive consegne dovranno effet-

tuarsi parimenti in dieci giorni, coll'intervallo pero di giorni dieci dopo
l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda, e così di se-

guito tra l'una e l'altra consegna sino a compimento della provvista.
11 grano dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1885, di qualità uguale

al campione per ogni panificio esistente presso la suddetta Direzione.
La provvista dovrà farsi in base ai capitoli generali e speciali, ostensibili

in questa Direzione territorialo e in tutte le altre Direzioni territoriali, Se-

zioni ed uffici locali di Commissariato militare del Regno; quali capitoli for-
meranno parte integrale del contratto.

11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par-

tito scritto su carta da hollo da una lira, firmato e suggellato a ceralacea, pro-

AVVISO D'ASTA.

Si rende di pubblica ragione che alle oro 2 del giorno 3 del p. v. feb-

braio, nella sala comunaie di Maranzana, dal presidente della Deputaziono
Consortile, col metodo dei partiti segreti, si procederà al deliberamento dello

opere relative alla costruzione della
strada obbligatoria Consortile Maranzana-

Ricaldone per le regioni Pero e Rioglio in base al progetto dell'ing. Bistold

cav. Ginseppe, 28 luglio 188L

Si prevengono pertanto coloro che intendono di fare partilo, che il tempo
utile per la presentazione delle loro offerte in piego suggellato, resta flssato
dalla data del presente al mezzodi del 3 febbraio p. v. 1886, presso la segre
teria cornunale di Maranzana, avvertendo che il contratto verrà aggiudicato
all'offerente maggior ribasso sempreché raggiunga la cifra indicata dalla

scheda depositata dal Consorzio, e sotto l'osservanza delle condizioni tutto

d'appalto, e delle prescrizioni portato dal regolamento approvato col R. dea

creto 4 maggio 1885.

Dichiarando inoltro:

1. Che l'ammontare preventivo delle opere à di lire 46,418 27.

2. Che nessuno sarà ammesso a fare partito se non munito di un certifl/

cato di idoneità di data non antoriore ad un anno, rilasciato da un ingegnero
e debitamente autenticato, o quelli non conosciuti dall'autorità che presiede
all'asta, dovranno inoltro esibire un certifleato di moralità

di data recento

rilasciato dall'autorita politica o municipale del loro domicilio.

3. Che i concorrenti dovranno depositare lire 2000 (duemila) in valuta legale
come cauzione provvisoria a garanzia delle spese d'asta e contratto salvo

liquidazione.
4. Che le spese tutte relative all'incanto sono a carico del deliberatario.

5. Cho il progetto dei lavori à visibile presso la segreteria del municipio
di Maranzana e per tutto il tempo sbpra fissato nelle ore d'ufficio.

6. Che i fatali per il ribasso non inferiore al
ventesimo sono fissati a

giorni che scadono a mezzodi del giorno 19 febbraio 1886.

Maranzana, 16 gennaio 1886.

5017 11 Presidente del Consorzio : GOSIO GIUSEPPE.
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Banca Agricola Industriale di Casale
ocietà.Anonima s r lone Agricola 0Ìrio

Capitale 1,000,000 -Tersato Le 300,000
N TOÄI N

Diviso in 100 quoto nominaties da L. 10,000.chduna.
I basuori azionisti della Banca*Agricola Industriale.di Casale sono invitati

. Capitate fire 5,000 000, versato lire'2,000,000.
ad assistere altassemblea generale ordinaria .che si terrh.in,questa citti il

- I signori azionisti sòno irivitati a versará il quinto decimo sulle azioni da
giorno 14 febbraio 1886, alle ore 2 pomèridiane, nei locali della Banca, via loro possedute, a mente dell'art. 4 delld' statuto'sociale.
"*gnocavallo, n. 10, piano i'. I versamenti si faranno presso la spettabile Banca Subàlpina e di Milano,

Ordino del.glornos in Torino, piazza Castello 25, dal giorno 12 al 16 febbraio p. v.
k Relazione del Consiglio,d'amministrazione o dei sindaci; Ag·atto del versamento si presentino i certifleati provvisori.
2. Approvazione del bilancio $885 e fissazione del dividendo; Per l'Amministrazione
3. Fissazione delle medaglie ai sindaci; 5003 IL SEGRATARIO.
4. Elezione di cinque merbbrí¾el Conairlio d'amministrazione, di tre sin-

daci o di due supplenti· IL SINDACO DI VENEZIA
Casale, 25 gennaio 1886,

11 Presidento del Consiglio: A. OGGERO. AY
----- Che nella 52' estrazione del Prestito di Venezia del 1869, oggi eseguita

BANCA MERIDIONALE presso il municipio, a tenore del piano relativo, i premi furono conseguiti
-

- dalle seguenti obbligazioni:
iloeletà .inonisna OooporÄtiva - Capitale IIIInaltato

323
Ser eh 3eoneo ono i pr 1.

973 977 979
Sede via Guantai Nuovi, n. 39 - Napoli

i 7 i 1313 1369 1413 1490 1562 1728 2093 2183 2869

Convocazlðne deg•1i azionisti- 2273 2304 2329 2363 2403 2537 2929 2939 3073 8180 3226

Gli Azionisti della Banca Meridionale sono invitati ad intervenire all'as- 3542 3562 3597 3ò22 3868 4047 4081 4098 4128 4321 4354

semblea generale ordinaria che avrà luogo domenica 7 febbraio, alle ore 10 4370 4741 4794 4871 4894 5002 5070 5073 5112 5331 5612

antim., nel locale di S. Maria la Nuova, in prima convocazione, e qualora 5800 5914 5978 6196 0224 6269 6518 6589 6610 662ô 6862

non fosso in numero, ip seconda convocazione la domenica successiva 14 feb 7197 7152 7169 7173 7520 "l758 7918 8080 8148 8242 8326

braio alla medesima ora e nef medesimo locale, per deliberare sul se- 8371 8520 8764 8781 8831 8902 9019 9338 9412 9164 9550

guent0 9627 9672 9700 9825 9326 9856 9875 9879 10035 10178 10495

Ordine del giorno • 40640 10661 10907 11211 11257 11398 11558 11561 i1828 it935 12138

i. Rolazione dell'amministrazione per l'esercizio 1885; 12166 1219t 12432 12442 12656 12677 12823 12876 12910 12929 13048

2. Rapporto dei sindaci; 13055 13130 13211 13282 13331 13335 13399 13428 134ò0 13567 13878

8. Approvazione del bilancio; 14018 14042 14046 14052 14181 14663 14703 14797 14831 14842 14971

4. Approvazione del dividendo;
5 Modifiche agli articoli 13, 15, 16, 22, 30, 35, 49, ô5, 66, 73, 74, 75, 82,

87 dello statuto sociale;
6. Nomina di sei consiglieri di amministrazione ordinari e due supplenti

in surrogazione dei signori comm. Giuseppe Anselmi, onorevole Luigi Pe-
triccione, cav. Raffaele Falanga, cav. Gaetano Savarese, cav. Ernesto Seme-
ria, cav. Vincenzo Stazio, eav. Luigi Cosenza fu Erasmo, avv. signor Enrico
Scocchera;

. = omina di cinque arbitri in surrogazione dei signori Luigi Fiorentino,
Nicola Poppi, cav. Enrico Spasiano, avv. Luigi Aldieri, cav. Francesco Sa-
erio Oargiulo ;

9 Nomina di diciotto componenti del Comitato di sconto in surrogazione
del signori Giuseppe Russo di Domenico, Vincenzo Savarese, Ciro Valvo,Vincenzo Paturzo, Ernesto Mele, Michele Marotta, Giacinto Semeria, Giuseppe
3fosca, Gustavo Anselmi, Bernardo Maccari, Antonio Rizzo, Enrico Fioren-
two, Raffaele Pollio, Giovanni Talamo, Giuseppe Baraini, Gennaro Arcueci,
Paolo di Gennaro, Enrico Ciaburri.
N.B.-Le modifiche ai sopra citati articoli dello statuto sociale sono de-

positate presso l'ufficio azioni, dalle 10 antim. alle 3 pom., per quel soci che
ne To essero prendere nota.

15029 15138 (5226 15264 15275 15279 15594.

Serie Num. Premio Serie Num. Premio Serie Num, Prensio

3868 19 50,000 13399 18 100 2183 16 50

323 18 500 2403 16 100 1413 16 50

7173 2 250 973 18 50 15279 10 50

3180 25 250 7137 9 50 7758 15 50

4321 19 250 2304 2 50 768 it 50

8326 12 100 2093 i4 50 6518 5 50
15279 24 100 8326 11 50 973 3 50
7152 20 100 14018 i 50 9856 7 50
11211 4 100 7152 6 50 8781 12 50
6626 12 100 408L 25 50 4741 15 50
14042 22 100 1156 1 11 50 4098 10 50
9825 14 100 15138 3 50 13211 10 50
6862 12 100 7169 7 50 8371 13 50
Le altre obbligazioni appartenenti alle serie estratte non comprese nella

tabella dei premi sono rimborsabili alla pari, cioè con lire 30 caduna.
Il pagamento dei premi e rimborsi avrà iprincipio dal i° maggio 1886 in

avanti.
Napoli, 22 gennaio 1886. Venezia, li 31 dicembre 1885.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 5004 11 Sindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI.
5010 LA DIREZIONE.

(2' pubblicazione)
(36 puoblicazione) 7-

BANOA DI TORIMO -

°

L'intendente di finanza della provincia di Girgenti rende noto che ha gik
SOCIETA ANONIMA con Sede in Torino depositato nella cancelleria del Tribunale di Girgenti domanda diretta al Tri-

bunale medesimo per ottenere lo svincolo e la vendita della cauzione pre-
Capitale nominate L. 25,000,000 -- Capitale versato L. 12,500,000. stata dal signor Nicolò Carta, notaro in San Giovanni Gemini, per l'esercizio

Jer deliberazione del Consiglio generale gli azionisti sono convocati in
assemblea ordinaria pel giorno 15 febbrato 1886 ad un'ora pomeridiana nella
sala della Borsa.

Ordine del giorno :
i. Relazione del Consiglio ;
2. Relazione dei Sindaci;
3. Deliberazioni sul rendiconto dell'esercizio 1885, e riparto degli utili;
4. Nomina di amministratori;

di tale sua professione.
E ciò affine di recuperare la somma di lire 205 70, da lui dovuta allo Stato

per pene pecumarie contestategli qual contravventore all'art. 46 del regola-
mento 24 dicembre 1870, n. 6151, per la conservazione del catasto ed alla

legge di registro.
La cauzione che si espropria consiste in due rendite sul Gran Libro del

Debito Pubblico Italiano, runa di lire 45, inscritta al n. 26122, e l'altra di
lire 45, inscritta al n. 26123, entrambe intestate al signor Filippo Guccione

5. Nomina dei sindaci. fu Gioacchino e, vincolate per cauzione del predetto notaro, signor Nicoló
an conformità dellarticolo 26 degli Statuti hanno diritto d'intervenire alla Carta.

asseinbleg gli azionisti possessori di alrpeno dieci azioni che abbiano deposi- L'esproprio si fa in conformità delle disposizioni contenute nell'art. 38 della
tati i loro titoli non più tardi dal 5 febbraio 1886 in Torino presso la Banca legge sul Notariato, testo unico, 25 maggio 1879, n. 4900, e degli articoli151di-Toi·Íno; in Milano presso i signori Vogel e D. e 153 e seguenti del regolamento per l'Amministrazione del Debito Pubblico,

Torino, il 10 gennaio 1886. approvato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942.
492 - A. PARIANI (). Girgenti, 7 gennaio 1886.
"'E non PAamu come venne stampato nelle due precedenti pubblicazioni. 4148 L'Intendente: BONFORTI.
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N. 19.
. . . , ,

Societh Anonima del Molino deRe Catene
Ë l Il l 8 i 8 I' 0 (I 6 1 i& V 0 I'l Ÿ ll 6 6 110 i cAPITALE SOCIALE L. 250,000 VERSATE.

I soci sono convocati in assemblea generalo ordinaria pel giorno-dt mer
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE coledi 10 febbraio, ore 8 pom., nella solita sala al Molino.

Ordine del giorno:

Adio*A'appilio ad unico incanto. i. Bilancio di chiusura esercizio 1885.
- • -

- - 2. Relazione amministrazione - Relazione sindaci.AÌlà ore 10'aniimeridiane del i8 febbraio p. v., fu una delle salð di questo 8. Nómina 8 membri amministrazione.
Ministero, ainnn=1 al direttore generale di ponti e. strade, e presso la Regia 4. Nomina aindaci e supplenti
Prefeitura di Genova, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente allo 5024 L'AMMúUSTRAZIONE;
inointo per'lo '

- •

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste o ŸÌS FORdSEÎ0ne querini Stampalia in Veneze
correnti alla novennale manutenzione (dal lo aprile 1886 al
81 marzo 1895), del tronco della strada nazionald n. 84, com- Avviso d'asta per afßttanza di beni rustici.
Preso fra il ponte dello Sbarro in Savona ed il ponticello sul
Belbo, limite fra la provincia di Genova e quella di Cuneo, di
lúlighezža metri 82,800 40, escluse le traverse di Savona, Al-
tare, Carcare e Millesimo, per la presunta annua somma di

lier 24,830, saly ibasso percentuale che potrå essere of-

L'asta avrà luog.o a termini dell'articolo 87, lettera a, del regðlamento di
Contabilith 4 maggio 1885, n. 8074, e cioè medianto oferte segrete da pre-
sentarsi all'asta, o di farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-
sledd all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
26 gennaio 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-

In segutto ad approvazione della Deputazione provinciale di Venezia it,
data 29 scorso dicembre 1885, n. 1427 (Tutela), si rende noto che alle ore il
meridiane del giorno di lunedì 15 febbraio 1886, presso l'uŒcio di, ignesta
Fondazione, ei deverrh, dinanzi al sottoscritto presidente od a suo delegâto,
al primo esperimento d'incanto a schede segrete, por l'aŒttanza per amíf'S
(nove) dei beni in provincia di Verona, distretto di Cologna Veneta, comune
consuario di Miega, ed amministrativo di Cucca, di pertiche censuarie
0758 94, pari ad ettari (75 89, colla rendita censuaria di aust. liga 7460 !Í6,
þari ad ital. lire 6447 02, più due fabbricati arbani, colla rendita impo~nib1lo
di aupt. lire 195, pari ad ital. lire 168 52; ed in comune cens diSab-
blon, ed amministrativo di Cologna Veneta, di pertiche 7 09,, rl ad'ettiri
0 76, colla rendita censuaria di aust. lire 6 88, pari ad ital. lire 5 519.como
descritti nei certiûcati censuarii in data 16 aprile 1884, nn. 197-198, ostm19i-
bin presso l'umeio della Fondaziono medesima. Quest'aŒttanza principiërà a
termini di consuetudine agraria per l'anno ruralo 188ô.87, o terœinerà alle
stesse epoche nell'anno 1895, e cið sotto l'osservanza delle seguenti --
dizioni:

Aci di Roma e Genova. I. L'amttanza procede per il totale dei beni di cui il presento avviso
Per eiliero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare B certificato II. Le offerte suggellate saranno, nel giorno ed ora preindicati, consegnato

di aWr verliato in ima cañea di Tesoreria provinciale 11 deposito richie- nelle mani del sotto ûrmato presidente o suo delegato, dalPoblatore o da suo
ato poi adlre allo inoanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con procuratore munito di regolare mandato.
depositi in contanti od in altro modo. III. L'asta non avrà effetto se non vi concorrano almeno due oblatori,
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: IV. L'offerta dovrà essere estesa in carta da bollo a tenore di legge; con-
a) Un certincato di moralità, rilaseinto in tempo prossimo allo incanto terrà gli estremi censuarii esposti nel presente avviso r indicherà in cifra e

dall'aakrità del lgogo di domicilio del concorrente; lettere-il procentuale aumento.che_intendesi fare sul ûtto sottoindicato; do-
- 6) [ht attostato di un ingegnere, confermato del preidtto o sottoprefetto, vrà esserá accompagnata dalla sommaTú ta a moTtr

11 quale sia stato rilasciato da non più di soi mesi, ed assianri che il concor- di deposito cauzionale, sia in valuta legale, sia in obbligazioni Consolidato
rente o la persons ohe serb incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità italiano 5 per cento colle cedole relative; dovrå inoltre contenere le dichia-

ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui- razioni di assoggettamento alle condizioni del capitolato normale, e d'ispe-
mento e la direzione dei lavori di cui nel prosente avviso. zione dei certificati censuarii relativi, e finalmente sara firmata con elezione
La cauzione provvisoria à fissata in lire 2500 ed in una mezza annata del espressa del domicilio in Venezia, por gli efetti della notificazione degli atti

canone d'appalto deparato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in occorribili.

numerario od in tartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al

valore di Borsa nel giorno del deposito.
I deliberatarlo dovrh Asi termino di giorni 15 successivi a quello del-

raggiudicazione, stipulare H relativo oontratto.
.Le spese tutte iterenti all'appalto e quelle di reglatro sono a earico del

Tappaltatòre.
Stoma, 22 gennaio 1888.

tiBSE R Caposezione : M. PRIGERI

Comune di Palazzo S: Gervasio
AVVISO DI SECONDO INOANTO - Appallo det lavori di

sistemazione della strada comtenale Corso Manfredi.
Giusta il verbale in data 17 corrente mese, l'asta a pubblico incanto che

dovba aver luogo por lo appallo auddetto à andata deserta perehà presenta-
Vasi un solo concorrente.
In conseguenza di ciò il di 7 prossimo febbraio, alÏe ore 11 antimeridiane,

su questa sala municipale, ed innanzi al signor sindaco, o a chi per esso,
avrà luogo,il secondo incanto ad estinzione di candele vergini, e sotto la

V. Verrà ridutata ogni offerta cho non fouse conforme alle sneaposta pre-
scrizioni, o che venisse prodotta da persone le quali abbiano fatte cattive
prove rimpotto all'Amministrazione delle Opero pie, o di aggradimento della
Pia ibndazione Querini Stampalia, senza riguardo ai reclami dell'offerente.
VI. Rimarr,h deliberatario condizionale quello n•a gli oblatori che avrà of-

ferto maggior prezzo in conitonto a quello contenuto nella scheda di cui
l'art. 86 del regolamento citato dall'art. I del presente ayylso. Pel caso di
offerte.ad eguale prezzo, verrà aperta immediatamente la gara ha concor-

ricorrerà al sorteggio, e sarà deliberatario condizionale quella la cui scheda
verra estratta per prima dall'urna.
VII. Si prefinisce il termine fino alle oro 12 mer. dol giorno 2 marzo 1886,

per la produzione della miglioria del ventesimo sul prezzo di condizionale
delibera.
VIII. Oltre alle condizioni suesposte, il deliberatario si riterrh espressa-

mente obbligato alle speciali condizioni del normale capitolato d'oneri, che
sarh ostensibile presso la segretoria di questa Fondazione in og¤i giorno,
esclusi i festivi, nel e ore d'ufacio.

Questo capitolato dovrà formar parte integrante del contratto di affit-
strettazosservanza dei capitoli d'onerf e del vigente regolamento sulla Con- tanza.
tabilith generale dello Stato 4 maggio 1885. IX. Le speso e tasse inerenti e conseguenti alfasta ed al formale contratto
Le offerte in diminuzione del prezzo d'asta in lire 40,241 12 non sarà meno saranno a carico del deliberatario, il quale dovrà caborsare aß'atto della de-

(11 centesimi 50 per cento. libera l'importu sottoindicato di deposito.
,Avvpriesi che j'aggipdicazione verrà°pifettuata quand'anche vi sia un solo I. Finalmepte si dichiara che l'asta seguirà colle norme della legge 22 a-
ed unico offerente, trattandosi di secondo incanto (art.82 citato regolamento), prile 1860, n. 5026, sulla contabilità dello Stato e del relativo regolamento
salvo la diminuzione del ventesimo, pel quale si fissa 11 termine di giorni 15 4 maggio 1885, n. 8074,

'

dalla data della pubblicazione delPeseguito deliberamento. · Annuo afiltto lire 12,000 (dodleimila).
Infine qui intendqnst trasoritte tutte le condizioni consacrate e oltate nel Deposito a garanzia dell'offerta liro i200 (millednecento). .. ,

primo avviso d'asta pubblicato il 23 dicembre ultimo scorso. Deposito ai riguardi delle spese d'asta lire 500 (cinquecento).
,
I.118 gennaio 1886. Questi depositi verranno versati presso la segreteria d'afBolo.

Visto - B Sindaco : C. D'ERRICO. Venezia 15 gennaio 1886.

lí000 11 Begretar10: G. AncrPazTE. 5019 Ìl presidente: ROBERTO BOLDU'
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^Il sottoscritto rende noto che non BANDO
iconosce qualsiasi debito fatto o che DI VENDITA IMMOBILIARE
acessero I suoi figli Enrico, Leopoldo, Società di Mutua Assicurazione Si fa noto al pubblico che, in ese-
klfredo, Angelo, Anna, non che sua

, cuzione della sentenza emanata dal
aoglío Filomenas - -

, ,Esconvocata l'assemblea generalo della detta Società pel 13 febbraio prot R. Tribunale civile di Roma li 29m -

Roma, 23 gennaio 1886. simo, älle ore 10 antimeridiane, nel locali d'ufdeio, via-Calzaioli n. 7, P• P-9 gio.1885, 'debitamente notificata a i
425

. ,
GIOADClilNO'BORZELLT FÎrORZO. L

- 1R$OTOBaati,sull'istanza,dí Cesare'Co a-
Ordine del giorno a santi,' innanzi il sottoscritto notaro

?(P pfáblicariand) 1. Approvazione del consuntivo 1885; dott. Michele Contipall'uoþocondetta
ESTRA TTO D I. B AND 0 2. Approvazione del preventivo 1886; sentenza nominato; alle ore 10 anti-

Ed.istanza elpatiimonio De Cinq 3. Pr'oposta e gnnullamento di parte del Portafoglio Incendio; me Idiane e giornnell s io didee
luintili'il26febbraio prossimo avanti 4. Approvazione del regolamento della Cassa Prestiti; notaro, osto in Frascati, via Corso
a i' sezione del' Tribunale:civile di 5. Modificazioni allo Statuto i Vittorio Ëmanuele, n. 81, piano terzo,
loma si procederà allavendita in danno 6. Comunicazioni della Direzione. si proc'ederà alla vendita at pubblici
liMF o ed Al n Ca b In difetto di numero legale è fin d'ora convocata l'assemblea pel 21 feb- incanti dell'infradicendo fondo urbano

iel s unnte Éd braio detto alla stessa ora e nel suddetto locale, con avvertent.a che in detto al prêzy.o d'incanto di lire 421 80,

Uti dominio di a basa posta n
orno saranno valide le deliberazioni qualunque sia il numero degli inter- so m ee aleea selo tato een tut

e o 5050 Per la Direzione Generale : GIUSEPPE CARRETTJ. e n oan obb hb isul a irdm
Roma 24 gonnaio 1886. (2' pubblicazione) AVVISO. Descrizione del fondo.

i063 Avv. CARLo PICCINí. AVVISO· Il presidente del Consiglio notarile Casa posta i onte Porzio Catone
Si e presentata domanda presso il di S. Angelo Lombardi, rende noto, (mandamerito di rascati), via Torre
Tribunale civile di Santa Maria Capua essere aperto il concorso al vacante Porzio Catone, si civici un. 22 e 23, e(i' pubblicazione) Vetere per lo svincolo della cauzione ufficio di notaro nel comune di Calitri. di mappa catastale n. 58, seziono l',

AVVIßO. notarile del defunto notalo sig. Glo- I concorrenti dovranno presentare la composta di piano terreno e di due
Si dedlico a pubblica notizia che, vambattista Orst residento m Casa loro domanda con i necessari docu- camere superiori, confinanti il prin-
avanti il Tribunalo-civile di Velletri, pulla, consistente in un certificato di ménti entro 40 giorni dall'ultima pub- cipe Borghese e Fiorelli Antonmo ,
mell'udienza del giorno 3.marzo .1886, lire 45 di rendita itahana· blicazione del presente avviso. salvi, ecc.
3ro 11 intimeridiane,. ad istanza del. Ciò ai termini delPart. 38 legge no- 5018 11 pres. IT. M. FERRARA. 5062

Dott. MICHELE ÛONTI ROtarO.
'Istituto di'Credito Fondarin del Banco tarile.
Si Santo Spirito di Roma si rócederh S. M Capua Vetere, 8 gennaio 1886.

bblic
allarvenditigiudiziale al pu blico in. 4759 RAFFAELE Oast proc. (2' pubblicazione) , (i' pu azione)

eanto dei seguenti.forídi in danno di AVVISO. A VV I SO D' A ST A.

Argeilti-Ginevra., AVVISO NOTARIALE 11 Tribunale civile di Chiavari con 3' esperimento.

,i.'Césa in Velletri, nella via del 11 presidente del Consiglio notarile provvedimento 5 dicembro 1885 ad Si rende noto al pubblico che nel

Gesh. nn. 87, 38; eegnata in cataato se. provinciale di Lucera (Capitanata), in istanza di Pejrano Gio. Battista fu Giu giorno di mereoledì 17. febbraio ven-

zione ,i2·, nn. 816 sub. i e 818 aub. 1, ossequio alle disposizioni racchiuse seppe, residente a Ri, di Chiavari, or- turo, .alle it ant., nell'aula del Tribu-

col tributo diretto verso 16 hato di.nell'articolo 135, prima parte dello dino che vengano assunte informazioni nale civile di Civitavec¿hia, in sede

gyg g ig, , .

alinea 6', legge sul riordinamento del sull'assenza dal di lui flglio Nicola commerciale, avanti il sottoscritto giu-
2. Ca a c in Vla Pellicani Notariato, testo unico, Pe,¡rano emigrato dal detto luogo in dice delegato, avrà luogo la vendita

s me a' '- Notifica America da oltre anni quattordici. all'asta pubblica degli infrascritti im-
n. 12, mappa n. 4, col tributo di- Essere aperto il concorso per due 4327 10. FoDEST1 proc. mabili, ad istunga di Pio Valdambrini,
retto verso lo Stato di lire 20 16. posti notariali: vacato l'uno nel co- ematole del fallimento di Vincenzo
La vendita verrà eseguita in due mune di Viesti, per dis ensa conce- (P pubblica.ione) Baghetti, aminesso al greatuito patro-

i. e e o dn r Svincolo di Halleveria Notarile.
a

faaSo medbebm or
M , e pe ott are (209 60• dovico Colafelice, e l'altro m Roseto R notaio Ferroglio Ferdinalido Itr Duane degli immoolli. ti
Le ã\tre condiàionidella vendita tro- Välfortore, òomune nel quale, per er. Bartolomeo residente in Torino via netta dittàWi Civitaveca

vansi descritte nel bando.originale do- fetto di altro Ile io assonso del di Santa IMaria n. 7, ga net giorno venti . .

,

positato:nolla canðelleria. , nove novembre ult mo, veniva istittiita corrente gennaio presentato alla can- i. Domimo ut le a terza nerazione

Vellotri,.28 gennaio 1886, una seconda píazza notariale. celleria del Tribunale civile di- Torino mconnecce ta dceln ist me to r30 tuebr
5038 AVV. PAsovALE MANZI I notari e asp ca lrevecoanndom1• e 1 i rees 1789, e dai costui 11 li Teofanio e Ga-

AVVISO• legali le o nadre enerre e daie esisteente so a i tre distint ce ific ra ee't fu iov uni due po

0 legng e 7 e 1el

e8nd giudizRos e 1 cc i per agg0 la da gEnome.
di er 3 sett bo 1888 . unac q ovn , ens l

canto dei seguenti fondi IIì danxio di I signori 5011 CUNxo proc. mune ad altra proprietà, gravata del-
Argenti Pietro: Ferdinando, Gio. Battista, Maria,' l'annuo canone di lire 349 38 a favore
i•fPorzione di casa nella città di Giuseppe, Luigi Cusani; REO!O TRIBUNALE CIVILE del Demanio dello Stato, e confinante

Velletri, yia San Silvestro, numero 4, Antonio-Otto, Giuseppe, Maria, Luigi di Roma• coi beni Sabatini, Baghetti Vincenzo
mappa sez. 12', n. 811 sub. i e 812 Cusani Botta Adorno;

.
A richiesta di Maria Antonia Chia- e Genesi.

sub, 1, a forma del certificato cata- Luigi, Nazzareno, Filippo, Antonio, relli, maritata ad Antonio Candori, che 2. Casa posta in via Paolina, distinta
stale, depositato nella cancelleria del Giovanni Cusani; per gli effetti del presento elegge do coi civici numeri i, 289 e 290, ed in
Tribunale,'gravata dal tributo diretto Claudia, Maria, Anna, Teresa, Cle- micilio presso lo studio dell'avvocato mappa sezione 16 coi nn. 449 sub. i,
verso lo Stato di lire 11 25. mentina, Nazzarena Cusani maritata Giuseppe Picchiorri, via Bliullari, nu- 216 sub. i e 449 sub. 3, composta di
LCasa in via San Silvestro, n. 7, Litta Modignani, mero 129, da cui è rappresentata, quattro piani e cinque vani, compresa
come'sõpra segnatain mappa, sez.126, figli del fu Francesco Cusani, hanno lo Pietro Reggiani, usciere addetto la cantina, o confinante coi bem Ba-

n. 819, del trbiuto diretto verso lo domandato di aggiungere al loro co- al Tribunale civile di Roma, ho citato ghetti Vincenza, Annovazzi e Genesi.

Verso lo Stato di lire 10 08, ed alle vi abbia interesse a presentare le loro alla solita ora, nel giorno 27 feb raio
e cioè el l' lotto so ra lire

condizioni,choseguono: e ini ea tale omanda mod pr mo ventupre icomae noizzdarere '47, e ppel 2' lotto soppra lire
o

'Inen t er apegroár e e
121 e se uredntna Moig te re is9t nt50ae incoLlareco reo t i 362L6 2

ltre condizioni trovansi ripor-
Vendita'earà eseguita m tre lotti di° civile. centi presso la Cassa depositi e pre- tate nel bando depositato in questa
atinti.. s Milano, li 16 gennhio 1886· stiti del Regno, come da polizza 18 no- cancelleria.
Le 'altre condizioni della vendita PeisignoriFerdinando,Antonio-Otto, vembre 1884, n. 8893, allo scopo di

Civitavecchia, 21gennaio1886.
trovansi descritto nel sando originale Luigi e Claudia mariteta Litta Modi- pagare debiti ed altro, ed a forma del 5022 Il giudice delegato: PuccIm.
depositato nolla cancepeÏ gaani, fratellie sorella Cueani fu Fran- ricorso ece' TUMINO RAFFAELE, Gerente
.

* Velletri, 23 gennaio 1886. cesco, Roma, 22 gennaio 1886
5039 '-
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